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La clessidra parlamentare 


Non si può dire davvero che il Senato 
e la Camera non abbiano dato prova di una 
attività speciale, quell’attività che non è 
soltanto l'adempimento normale del ‘proprio 
dovere. 

Con tutto ciò, se diamo uno sguardo a quel 
che ancor rimane da compiere prima che la 
clessidra della XXXIII Legislatura abbia 
esaurito completamente il suo carico, occorre 
che la solerzia fin qui spiegata non subisca 
il minimo rallentamento, anzi che venga 
possibilmente rafforzata. 

_ Ed a raggiungere tale intento gioverà — 

si potrebbe anzi dire che è necessario 
rimuovere il più sollecitamente possibile 
quel blocco architettonico del palazzo di 
Giustizia. 

I lettori nostri, non moltissimi ma fedeli, 
avranno notato che il Pop. Rom. sì è limi- 
tato a riprodurre in ordine a questo affare 
— non malaugurato se produrrà per l’avve- 
niîre quegli effetti che giustificano il necesse 
ut eveniant scandala — semplicemente tutto 
ciò che aveva carattere di atto autentico 
senza esprimere alcun giudizio. 

Abbiamo però intuito, dopo i primi di- 
battiti alla Camera, che una sola poteva es- 

» praticamente, a nostro avviso, la solu- 
ione parlamentare : prender atto ‘delle di- 
senssioni avvenute e, considerato che l'An- 
torità giudiziaria era investita della questio- 
ne, passare all’ordine del giorno puro e 
semplioe. 

Nè la ulteriore pubblicazione di allegati 
suppletivi all'inchiesta faffidato ai vice pres. 
della Camera, ha modificato la nostra opi- 
nione. Poichè, una delle due: o vi sono 
fatti ed atti di competenza dell’autorità 
giudiziaria e questa provvederà 

i ic ità politica-morale 
Ilora fra cinque mesi il giudizio sarà dato 
dagli elettori. 
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Vediamo dunque in complesso quali pro- 
getti di legge sono ancora sul tappeto. 

Esaurito alla Camera il bilancio dell’Agri- 
coltura, che deve essere discusso dal S 
nato, abbiamo il progetto suppletivo alla 
elettorale politica, che avrà per effi- 
di chiudere la serie di certi esperi- 
menti pratici per le votazioni, che cominciano 
a diventare esperimenti diretti a trovare il 
re le carte per eludere la 
sincerità delle elezioni. 

La Camera deve ancora discutere la legge 
elettorale amministrativa, digià approvata 
dal Senato, che è pure urgente per far av- 
viare i Comuni alla preparazione delle nuove 
liste. 

C'è la legge sulle scuole medie, che ha 
dato luogo a vive polemiche più o meno aeca- 
demiche, che minaeciano di protrarsi all’in- 
finito. 

Abbiamo una riforma nell'ordinamento 
della Corte dei Conti, che non è un migliora- 
mento d’organico, ma tende a stabilire un 
rapporto razionale fra il personale, diremo 
d'ordine; attualmente insufficiente, col per- 
sonale d'ordine superiore 

Abbiamo la Cassa d'invalidità della gente 
di mare, che attende da molto tempo una 
sistemazione e che intanto fornisce il pre- 
testo ad agitazioni quasi permanenti nel 
personale, mentre l'emigrazione oltreocea- 
nica ha ripresa una certa intensità, con dan- 
no economico del paese. 

C'è l'organico nuovo del Ministero del- 
l’Agricoltura-— nn riccio che punge — ed 
altre questioni relative allo stesso Dicastero 
che implicano gravissime questioni di cre- 
dito, le quali impongono la massima rifles- 
sione. 
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Abbiamo citato a memoria, ma certamen- 
te abbiamo dimentieato altri provvedi- 
menti che la moribonda Legislatura deve 
liquidare a titolo di onore per compiere quel- 
l’opera insuperabile, cui giustamente ae- 
‘a in un suo recente splendido discorso 
litti. 

Siamo alle porte del mese di giugno e, 
come si vede — senza parlare di ciò che pos- 
siamo aver obliato e di ciò che può ancora es- 
sere suggerito da impellenti necessità — 0e- 
corre il massimo impulso di operosità per 
coronare l’opera veramente straordinaria 
compiuta da una Legislatura, che rimarrà 
politicamente e amministrativamente degna 
— se non degli Annali dell'Islam — degli 
Annali parlamentari del Regno d’Italia. 


r————————————€——_—__e__I 
A l'olitica e diplomazia 


I dispaoci col segno $ sono della notte 


(S) Salonicco, 25 — Il Re C 
10 si è recato în automobile a 
nato le truppe greche e le loro posizioni. 

% (S) Costantinopoli, 25. Il T'asvir-i-E/kiar con- 
ferma la voce secondo la quale la Porta ha deciso di 
affidare a Lord Milner l’ispezione generale delle ri- 
forme in Anatolia. 

La Porta ha chiesto al Foreign Office di permettere 
a Lord Milner di entrare al servzio della Turchia. 

+ (S) Malta 25. Il primo Ministro Asquith è par- 
tito questa notte sul yacht Enchantress per Palermo. 

Il primo Lord dell’Ammiragliato Churchill assi- 
sterà domattina a nuove manovre della squadra nel 
mediterraneo, dopo di che, a bordo dell’incrociatore 
Inflexible, si recherà a Girgenti e poi a Palermo, dove 
si troverà con Asquith. Entrambi partiranno di là 
per Gibilterra. 

+ (S) Parigi, 25. Il Zemps, sotto il titolo Francia 

€ Italia parlando del recente fatto d’arme di Ettangi 
rileva che i francesi hanno avuto a varie riprese al 
Marocco sorprese del medesimo genere e che sono 
queste le conseguenze dolorose, ma inevitabili, della 
colonizzazione europea in terra africana. 
_ Il giornale ricorda all'Italia che la Francia segue 
il suo cammino con completa simoatia. La Francia 
mantiene sempre i suo impegni e corrisponde alla 
perfetta ed amichegole correttezza dell’Italia nella 
questione marocchina con una nguale enon meno cor- 
diale correttezza per quanto riguarda la Tripolitania. 
1 sentimenti della Francia riguardo all'Italia sono im- 
mutabili ; conviene pertanto respingere i rimpro- 
veri che alcuni giornali italiani fanno alla Francia 
proposito della sua attitudine filellenica, perchè 
Îl filellenismo francese è un’antice e nobile tradizione 
in virtù della quale i francesi sono andati a Magenta 
® Solferino, come a Navarrino. 
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— 1 Centesimi 5 in tiitto il Regno +» 


LE FESTE NUZIALI A POTSDAM. 

+ (S) Madrid, 25. Il Re ha conferito il Cordone 
dell'Ordine di Maria Luisa alla Principessa Vittoria 
di Hohenzollem. 
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Il Re d’Inghilterra e lo-Czar a Berlino 


(S) Berlino, 25. — Oltre all'Imperatore Gugliel- 
mo, numerosi ufficiali e dignitari si trovavano alla 
stazione per presentare i loro omaggi allo Czar al mo 
mento della sua partenza. Lo Czar si reca diretta- 
mente a Wierzbolow, ove giungerà oggi alle 14,26. 

“i 

(S) BERLINO, 25 — Za Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung nella sua rivista. setti- 
manale scrive: 

« I Sovrani di Russia e di Inghilterra si 
sono trovati contemporaneamente a Berlino 
in amichevoli rapporti con 1° Imperatore 
Guglielmo. Quantunque provocato da una 
causa non politica, questo fatto è stato ovun- 
que considerato come un nuovo e notevole se- 
gno che I Europa deve aver fiducia nella 
soluzione progressiva e pacifica delle  que- 
stioni orientali. 

«Le Potenze continuano a fare ogni 
sforzo per ottenere la rapida firma dei 
preliminari di pace. Nella riunione degli 
Ambasciatori a Londra, è stato constatato 
unanimamente che la discussione delle 
modificazioni del progetto dei preliminari 
di pace condurrebbe inevitabilmente a nuovi 
ritardi e che le Potenze dovrebbero esprimere 
il desiderio che la Turchi: gli alleati giun- 
gano al più presto possibile ad un accordo 
per la conclusione della pace. 

E’ da attendere che i Governi delle grandi 
Potenze aderiranno all’ opinione espressa dal- 
la riunione di Londra. 


Da Parigi 


(Nostro jonogramma delia notte) 


PARIGI, 26 (ore 0.50). — Il Governo fran- 
cese ha fatto sapere ai Governi degli Stati 
balcanici che erede nec rio si mettano 
d’accordo tra loro, se vogliono ottenere un 
miglioramento nel eredito finanziario sul 
mercato di Parigi. 

Da parte sua, il Governo russo ha infor- 
mato che non accetterà di adempiere alla 
missione arbitrale, inscritta nel trattato del 

9 febbraio 1912, se essi non si saranno messi 
preventivamente d’accordo sulla firma del 
detto trattato. 


ialista ai Pr 
a incidenti 


lizia aveva prese, perchè l'ordine non fosse 
turbato. 

Intervennero oltre centomila persone, ci- 
fra tutt'altro che grande se si rifletta alla 
enorme réclame fatta dai promotori della 
manifestazione. La massima parte del pub- 
blico era formata dai soliti curiosi che ac- 
corrono a qualunque assembramento come 
ad uno spettacolo. 
visate gli oratori 
ringarono la folla, 


rismo. Il successo fu medicerissimo. La gran- 
de maggioranza del pubblico si astenneda 
qualsiasi cenno di appro n 

Quale indice dei sentimenti della grandis- 
sima maggioranza della popolazione pa- 
rigina vanno segnalate le dimostrazioni en- 
tusiastiche fatte nella serata durante le ri- 
tirate militari. 


DISCORSO DEL MINISTRO FRANGESE KLOTZ 


(S) Montdidier, 25. — Il Ministro dell'Interno Klotz 
il Ministro del lav 
l'Interno Paul Morel il Sottosegretario delle Finanze 


Bourély hanno inaugurato stamane il palazzo della | 


Cassa di risparmio. 

AI banchetto dopo la inaugurazione il Ministro 
Chéron, nel suo discorso ha rilevato la necessità di 
proteggere il popolo sviluppando tutte le opere socia» 
lì e di mutalità. 

Il Ministro Klotz, ha dichiarato che il Senato ri- 
prenderà tra qualche giorno la discussione della ri- 
forma elettorale e che sarà indispensabile di terminar- 
la in termine brevissimo. Il Governo non trascurerà 
nessuno sforzo di conciliazione, tanto è altamente 
desiderabile che non avvenga un malinteso nell’ora 
in cui la Francia deve adempiere un compito delicato, 
dal quale dipendono il suo avvenire, la sua forza e la 
‘sua sicurezza, 

Klotz ha ricordato l'incidente di Agadir, Che cosa 
sarebbe avvenuto? A quale umiliazione la Francia 
sarebbe stata esposta, se durante tale periodo di an- 
sietà i nostri effettivi non fossero stati sufficienti? Ma 
da tale data nuove leggi già votate altrove hanno rot- 
to a nostro detrimento l'equilibrio delle nostre forze în 
rapporto a quelle di un grande stato vicino. Senza 
tardare di più , noi abbiamo il dovere di ristabilire ta- 
le equilibrio e di domandare alla nazione di con- 
sentire i sacrifici indispensabili 

Animata da sentimenti pacifici dei quali ha dato pro- 
ve evidentissime, la Francia desidera di proseguire 
senza inquietudine il suo sviluppo economico. Essa 
ha soprattutto il sentimento vivissimo di essere una 
nazione leale e fiera, che ha il diritto di restare al 
sicuro da qualsiasi pressione morale, anche eventuale 

Il suo patriottismo è oggetto di un culto filiale e 
rispettoso: Gli appelli alla ribellione, all'indisciplina 
le eccitazioni alla rivolta divengono veri delitti nell'ora 
in cui lo spirito di sacrificio individuale deve essere 
la stretta regola di coloro che hanno a cuore di avere 
una patria. 

Chi dunque sarebbe tento empio da immolare sul- 
l’altare di non so quale chimera la patria stessa, 
nell'ora in cui ha bisogno del generoso concorso di 
tutti i suoi figli? Che riflettano bene alla loro respon- 
sabilità quelli che non desidererebRero il consolida- 
mento dell'esercito. La Francia vifole la pace, ma 
non vuole esporre la sua dignità. Si, noi vogliamo la 
pace, ma la pace consentita, non imposta: nè guerra, 
nè umiliazione; nè conquista, nè abbassamento. Ta- 
le è la nostra pretesa. Tale è la volontà del pacse. 

Il Ministro esaminando i vari sistemi proposti per 
‘aumentare gli effettivi ritiene preferibile di domanda- 
fe ai cittatini più giovani un massimo immediato di 
sforzo necessario. 

Il Ministro ha concluso che sarebbe un sacrilegio 
che dissensi interni rischiassero di oscurare la fiera 
figura della patria © di comprometterne la forza 
vitale. 
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Da BerLINo 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »\ 

(S) Berlino, 25. — Il Governo tedesco ba deli- 
berato, sul parere di tutti i Corpi consultivi e 
delle Federazioni d’industriali e commercianti, 
di non partecipare all'esposizione mondiale di 
San Francisco nel 1915, perchè la situazione degli 
interessi commerciali tedesco-americani non può 
essere modificata dai risultati di un'esposizione, 
che per la distanza di San Francisco dalla Ger- 
mania impone agli espositori spese sproporzio- 
nate. 


(Davanti al Parlamento italiano si trova un 
progetto di legge favorevole alla partecipazione 
dell'Italia e la commissione propone alla Camera 
— relatore Pietravalle = di approvarlo N. d. R.) 


Potenze e Balcani 


CONFERENZA DI LONDRA. 


+% (S) Londra. In una riunione dei delegati bal- 
canici e dei delegati turchi tenuta stasera, Osman 
Nizami Pascià è stato assicurato che nessuno degli al- 
leati ha intenzione di proporre ulteriori modifica 
zioni ai preliminari di pace, oltre quelle già domanda- 
te. Si considera ciò come un passo importante verso 
l'accordo, perchè i delegati turchi temevano che, se 
una modificazione qualsiasi delle condizioni di pace ve- 
nisse da loro ammessa,ciò potesse aprire la via ad al- 
tre domande da parte degli alleati. 


PERLE ISOLE EGEE. 


+ (5) Costantinopoli, 25. La Porta avrebbe diret- 
to ai suoi Ambasciatori una circolare nella quale espor- 
rebbe le sue vedute riguardo alla questione delle isole 

+ Londra, 25. — Il Daily News dice avere da 
fonte diplomatica che la questione dei confini alba- 
nesie deile isole è ben lungi da una soluzione. 

Era stato proposto che la Grecia dovesse accettare 
i confini albanesi secondo le vedute dell’Italia e que- 
sta le lascerebbe Rodi. 

Tale proposta conciliativa è pur essa assolutamente 
fuori di questione. L'Italia non consentirebbe alla 
cessione dello Sporadi meridionali che essa detiene 
come pegno finchè um solo soldato turco permanga in 
Tripoli © nella Cirenaica. Recenti avvenimenti han 
provato che i Beduini sono organizzati © capitanati 
dai Turchi, che si oppongono tuttavia alla penctrazio- 
ne italiana nello interno. 

Comunque, l'Italia insisto che le due questioni, 
quella cioè del confine greco-albanose e quella dello 
Isole egee, siano tenute da parte e definite separata 

rattanto, a meno che la prima delle due que- 
stioni non sia risolta amichevolmente l’Halia è riso- 
Iuta ad impiegare mezzi coercitivi. A tale scopo, un 
corpo spedizionario è concentrato a Brindisi, pronto 
ad attraversare l'Adriatico, mentre le forze navali so- 
no concentrate a Taranto. 


——____-_aÒm 
Per la libera docenza 


11 9 corr. il Senato del Regno ha approvato il dis. 
di legge del Min. della L on, Credaro « sul conferi- 
mento della libera docenza ». 

Questo dis. di legge, presentato il 15 corr. alla Ca- 
mera dei Deputati, e che sarà in questi giorni di- 
scusso dagli uffici, provvede a disciplinare e regolare 
una materia importantissima che finora è stata fonte 
di abusi e di inconvenienti per la dignità degli studi 
e poril progresso della cultura. 

Col suo dis. di legge, il Ministro si è proposto que- 
sti due scop 

1° modificaro le norme, colle quali si conferisce 
la libera docenza 

2° trasformare in legge l'articolo 24 del regola- 
mento del Ministro Bianchi (107 del regolamento 
del 1910), col quale si limitava a tre quinti il tirittodei 
liberi docenti sulla tassa pagata nell’anno da cinseu- 
no studente. 

«La libera docenza è decaduta — dice il Ministro 
nella sua relazione alla Camera — perchè si conferisce 
troppe volte a persone che non hanno dato prova di 
profonda attitudine scientifica 0 che alla libera docen- 

a aspirano per acquistare un titolo d’onore o un mezzo 
per rendere più proficua la professione. 

« Chi aspira alla libera docenza deve avere un fine 
solo: dedicarsi per tutta la vita e con tutte le forze dal- 
la scienza. La libera docenza deve essere il primo passo 
nella carriera scientifica; invece per moltissimi essa 
costituisce il primo e anche l’ultimo. 

« I liberi docenti in Italia sono circa 2.400; nel solo 
primo trimestre di quest'anno pervennero al Ministe- 
ro 262 domande. Dovremmo noi argomentare che 
l'Italia sia il paese più produttivo di scienziati di 
tutto il mondo civile? Male si argomenterebbe. L’Ita- 
lia è il paese dove la libera docenza si conferisce con 
minore severità. Essa, in molti casi, è un secondo 
esame di laurea; talvolta anche più facile dello stesso 
esame di laurea.» 


sm 

Il Ministro cita alcuni pareri. 

Il Villari dichiarava il presente sistema, per la 
caccia alle firme da parte di docenti che poi non fan- 
no lezione, semplicemente immorale. 

«La quota di iscrizione dovuta ai privati docenti 
in compenso della loro operae prelevata da una tassa 
che ha carattere essenzialmente pubblico, ha sna- 
turato la privata docenza che, purrimanendo tale 
di nome, è stata obbligata a vivere non dell’onorario 
liberamento pagato dai giovani, bensì dal provento 
di una tassa fiscale. Pagata la tassa di iscrizione,lo 
studente può trarre, senza alcun suo danno, dei veri 
mandati sul bilancio in favore del privato e libero 
docente, sia che questi insegni nella facoltà cui egli 
è iscritto, sia in altra diversa, sia che abbia in animo 
di seguire davvero il corso di luî, sia che voglia in- 
vece seguire il corso ufficiale. All’insegnante ufficiale 
non reca alcun danno ed il danno è solamente dello 
Stato che nel decorso anno (1897) ha dovuto resti- 
tuire ai liberi docenti oltre 800,000 lire di quote 
d'iscrizione ». (Gianturco). 

« La verità è che la libera docenza, non ostante il 
valore di molti che la esercitano, è la foglia più seca 
del nostro albero universitario. Ben poco essa produo 
di veramente utile, e, mentre bnon contribuisce ad 
elevare la dignità degli insegnanti e la moralità della 
scolaresca, offende gli interessi del pubblico erario. . . 
(Fusinato). 
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Questi mali non si sono attenuati in questi ultimi 
anni. E' i le che il sitema attuale dell'esercizio 
della libera docenza dà luogo ad abusi, che possono 
rasentare il Codice penale. 

Tl senatore Scialoja nella tornata dell’8 maggio 1913 
affermò in Senato che « tutti coloro che hanno trat- 
tato di questa materia dal 1875 in quà (e l'on. Del 
Giudice vi leggeva alcuni brani di discorsi che risalgono 
anche ad anni assai remoti) hanno osservato i Imale 

‘che è prodotto dal sistema attuale, in quanto 
‘hoi vediamo che parecchi liberi docenti spesso fanno 


ciò che con frase volgare, forse, ma molto efficace, 
si chiama abitualmente, la caccia alle firme; ossia 
vanno in traccia degli studenti per invitarli ad ap- 
porre la loro firma sui libretti d’iscrizione, firma che 
in moltissimi casi non ha altro effetto se non quello 
di far guadagnare al docente una somma che in media 
èdi dodici lire. L'insegnamento effettivo, la frequenza 
alle lezioni, ecc. sono cose che non riguardano più le 
parti contraenti. Moralmente questo è spettacolo or- 
ribile, dannoso all’educazione dei nostri giovani, uno 
dei più tristi che ci presenti la vita universitaria. 
E dunque necessario riparare a questo male ». 

Il sen. Del Giudice : « Da quindici anni la libera do- 
cenza în Italia non procede bene, è sviata inogni 
senso. Le leggi non hanno saputo nè correggerla nò 
contenerla nel suo alveo naturale, hanno contribuito 
anzi a farnela straripare ; tanto che una funzione per 
sò così nobile e delicata si è venuta in gran parte cor- 
rompendo ed abbassando a qualche cosa che sa di 
mestiere ». 

E il sen. Polacco : « io non ignoro gli inconvenienti 
gli scandali che sono stati rilevati nella relazione 
dell'ufficio centrale, scandali ed inconvenienti cui ha 
dato luogo in molti casi la libera docenza. Dichiaro 
che sarei spietato contro i profanatori delle nostre 
Università, contro chiunque introduca il mercimonio 
nella scuola. Nzssuna espressione, per quanto rovente, 
mi parrebbe abbastanza per bollare i noti scandali 
che io per il primo vivamente riprovo ». 


Credito, Industria e Commercio 


All'esordio della settimana scorsa la situazione 
generale dei mercati si affermò tale e qualo a quella 
segnata e registrata in chiusura della settimana pre- 
cedente. 

E' inutile del resto, come dicevamo nella breve 
rassegna di lunedì, sperare che un mutamento 
deciso di temperatura possa verificarsi nel mondo 
bancario, fino a che non si produrrà un avve- 
nimento, il ‘quale attesti che la situazione poli- 
tica europea è realmente miglibrata în guisa da far 
ritenere che si è raggiunto il primo caposaldo per una 
sistemazione delle cose orientali. 

Che un certo miglioramento d'ambiente vi sia, 
nel senso che le Potenze dimostrano lc migliori di- 
sposizioni per vincere le difficoltà che sorgono da 
parto dei clienti della Conferenza di Londra, è indu- 
bitato, ma la marcia pur troppo è lenta, perchè, su- 
perata una difficoltà, ne sorge un'altra, onde questa 
lentezza non può a meno di il suo riflesso 
sull'andamento delle borse. 

Si è infatti cominciata la settimana scorsa con una 
discreta farmezza, senza slancio. continuando la spe- 
culazione a mantenersi, senza farsi vincere dal pes- 
simismo, in una oculata riserva, che si risolve nel so- 
stituire qualche posizione, senza determinare alcuna 
nuova corrente di ripresa. 

A metà settimana il termometro segnò un grado 
piuttosto debole poichè la festa iovedi, privando 
varie piazze degli elementi di azione che derivano 
dalle operazioni di arbitraggio, non poteva che deter- 
minare una stasi, che si mantenne dal più al meno, su 
quasi tutte le piazze. 

E questa persistenza nell'essere e non essere, che 
trattiene % contante dal portare un certo concorso di 
attività, si è protratta fino alla fine della settimana, 
decidendo una parte dei compratori a termine più 
fiduciosi a realizzare, ‘anche col profitto di qualche 
centesimo, ciò che presenta per lo meno un certo 
vantaggio; quello. cioè, di superare la liquidazione di 

in condizioni, sia pure un pò flebili, ma non 
differenti da quelle di questi ultimi mesi. 

Così eravamo alla fine d'aprile e cos troviamo 
alla fine di maggio, nonostante le buone condizioni del 
mercato monetario. E se non si riuscirà a sollecitaro 
la firma dei preliminari di pace, la situazione, di giugno 

forse peggiore, non certo migliore. 

Ecco, pertanto, il bollettino di chiu: 
mana. 

Londra. Dopo settimana con temperatura va 
bile chiudiamo incerti, Consolidati piuttosto deboli, 
pesante il riparto minerario, oscillanti cupriferi. Sul 
finire lieve miglioramento. 

Berlino. Iniziata in ripresa dovuta ribasso sconto 
fuori banca si fu abbastanza calmi con qualche fidu- 

. “chiudendo settimana con accenno di fermezza: 

ineso 4 % di premio. Consolidati sostenuti, 


della setti- 


resto indeciso. 

jenna. Nota dominante settimana inazione. Chiu- 
diamo in migliori condizioni tendenza riflesso Ber- 
lino. 

Parigi. Chiudiamo settimana ‘incolore, pesante 
un pò migliori, specialmente compartimento titoli, 
valori Stato. Nel resto stazionari. 

— Se il mercato generale degli affari attraversa 
un periodo di ristagno, quello monetario si sente na- 
turalmente rinforzato nelle riserve. 

Quella infatti della Banca di Londra segna un au- 
mento di un milione e 14 di sterline: quella delle Ban- 
che nord-americane di un milione. La riserva infatti 
è salita a 84.226,400 sterline, con una eccedenza di 5 
milioni circa di st. sul limite legale. 

Il mercato nazionale dando prova di una oculatezza 
che gli fa onore, si mantiene anche più morigerato di 
quello internazionale, nel senso che dà prova di una 
calma e una tranquillità, che sono la nota più rispon- 
dente alla situazione odierna, giacchè quelladi do- 
mani potrà essere buona, come ci auguriamo, ma non 
è del tutto scevra di qualche incognita. 


Banca d'’Inghilterri 
dall’estero e il riflusso di numerario dalla circolazione 
hanno fatto aumentare di 1.565.000 sterline, la riserva, 
salita a 27776473 sterline; mentre la sua proporzione 
agli impegni, essendo aumentgte depositi, è salita 
soltanto di % punto al 50 314 per cento. 

Il tasso di sconto sul mercato libero si è mantenuto 
oscillante fra il 4 % e il 4 44 (ufficiale) per cento per 
le migliori cambiali a tre mesi. 

e 

Mercato americano. — L'ultima situazione ebdo- 
madaria delle Banche Consociate di New York accusa 
‘un notevole miglioramento. 

La riserva totale è infatti aumentata di oltre un 
milione di sterline e salita a 84.226,400 sterì., mentre 
la sua eocedenza sul minimum legale ha raggiunto la 
cifra di 4.909.400 sterline. 


Banca di Francia. 
22 maggio 1913 Dif. dal 15 maggio 
Riserva oro ....| 3.279.302.354)| + 24.938.16£ 
613.688.400| + 12.825.114 
1.623.447.664| — 52.902.209 
714.953.988] — 10.368.215 
669.238.536] + 53.768.732 
291.750.301) + 47.897.904 
5.504.470.190| 109.315.875 
Mercato italiano. 

17 maggio 1913 24 maggio 1913 

29 31 99 50 
99 46 


Rendita 3,50 % 


Società Veneta ... 
Acqua Marcia .. 
Gas... 

Omnibus . 
Condotte . 
Immobiliari 


Metallurgica .. 
Ferriero 


Antimonio . 
Azoto .. 
Elettrochimiche . 
Concimi . 
Cines 

ligazioni 
Ferrovie 3 % 
Ferr Ital 4% 
Ba 


S. Paolo Torino . 
CAMBIO 


L’automobile in guerra. 


Breve è la nostra esperienza coloniale, ma ba gio- 
vato a mettere in luce l'utilità d’uno dei più recenti 
trovati della scienza, industriale. 

Le divisioni Lequio, Tassoni, d'Alessandro han 
potuto spostarsi rapidamente la prima di centinaia 
e le altre di decine di chilometri in territori privi di 
strade rotabili, alcuni montagnosi altri desertini e 
mai, a quanto ne consta, hanno difettato del neccs- 
sario în viveri e munizioni. 

L’autocarro si è rivelato un elemento colonizza- 
tore di primo ordine. 

C56 c'induce a stralciare dalla pregevole opera.del 
colonnello Maggiorotti e del capitano Pugliese del 

‘o genio militare:«L'automobile a benzina © il sua 
ego nell'esercito »le principali indicazioni sulf'im- 
piego dell'automobile in guerra. 
"‘* 

L'automobile può essero impiegato nell'esercito 
nello sue diverse formo di autovettura, di autobus 
e di autocarro, soprattuto in quest'ultima. 

Vi sono anche automobili speciali per telegrafisti, 
per pontieri, pei servizi fotoelettrici, radiotelegrafici 
pel trasporto di artiglierie speciali e le automobili of» 
fensive corazzate o no. Di queste diremo in ultimo; 
dello altre automobili speciali non è il caso dare 
descizioni particolari, bastando il sapere che si 
distinguono soltanto per lo chassis adatto al loro ser- 
vizio particolare. 

L’autovettura è indispensabile agli stati maggiori 
delle grandi unità. In genere qualunque autovettura 
di uso civile può servire a cié; ma la pratica ha di- 
mostrato nei nostri terreni preferibilo la vettura 
scoperta (double phaeton o torpulo) della potenza 
media di 25 a 30 H. P. Dovranno possibilmente es- 
sere tinte in grigio ed avere il conduttore ed il meo» 
canico armati di moschetto e di pistola. 

L'autobus © l’autocarro sono gli ausiliari valoro. 
si della logistica. 

Quando due grandi masse, come i colossali eser- 
citi moderni, si urtano: ma la vittoriosa sosta per 
ricomporsi; l’altra, la perdente indietreggia più o 
meno per allestire nuove forze. 

Tutto cié si opera sia da una perte sia dall'altra 
con ingente movimento di uomini e materiali che dai 
grandi depositi a tergodelle truppe son diretti a que- 
ste e di altri movimenti che da queste vanno a quel- 
li 

I depositi mandano risorse, viveri e munizioni; le 
truppe rinviano malati e feriti. 

Un’armata succhia al paese giornalmente 400 ton- 
nellate di viveri, ma dopo una battaglia raddoppia 
le sue necessità e restituisce al paese il materiale do- 
lorante. 


"e 

In tali condizioni l’automobilie fa sentire la sua 
vantaggiosa influenza in due modi: con la lunghezza 
del suo raggio d’azione, con la velocità del suo fun» 
zionamento. 

Nei trasporti a traino animale le tappe medie, se 
non massime sono di 33 Km; negli autocarri sieleva- 
no a 150 - 200 Km al giorno, circa il quadruplo. 

La velocità del carro è di 4 a 6 Km all’ora; quella 
dell’autocarro almeno tripla. dodich 

Perciò cogli autocarri i trasporti militari son 
divenuti tre volte più rapidi e quattro volte più e» 
stesi. 

La cavalleria può essere rifornita qualunque sia 
la sua velocità. 

La capacità logistica delle strade si quadruplice, 
perchè gli autocarri occupano le strade per un quar- 
to del tempo. 

I quadrupedi e gli uomini addetti al traino dimi-' 
ntiscono di numero restàndo più disponibili per il 
combattimento. 

I generi arrivano alle truppe più freschi, cosicchè, 
si può distanziare il luogo di fabbricazione o di maceli 
lazione da quello di distribuzione, donde una mag-| 
gior sicurezza nel funzionamento dei servizi. 

L'esercito operante acquistò uns liberté d'azione : 
prima sconosciuta; può diventaro più manoviera 6; 

elastico. 
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(Cronaca por telegrato — Nostro servizio) 


Alta “Italia 


Savoia, 25. — Giunge notizia da Porto Maurizio 
che a San Bernardo di Mezotica alcuni soldati del 
Genio erano stamane intenti a collocare una mina 
sotto un blocco roccioso della costruenda strada mu- 
lattiera militare. Ad un tratto la mina scoppiò con 
grande fragore. Quattro soldati, di cui ancora non 
si conoscono i nomi, riportarono ferite gravissime, 
1 feriti vennero sollecitamente soccorsi e quindi tra- 
sportati all'ospedale civile di Ornea. 

25. — Provenienti da Trieste, sono giunti 
stamane nella città nostra, dove si tratterranno fino 
2 domani sera, numerosi soci dell’Associazione degli 
ingegneri e degli architetti triestini. Il Collegio pa- 
dovano degli ingegneri ha preparato ai colleghi di 
Trieste festose accoglienze. Oggi gli ospiti hanno vi- 
sitato i monumenti cittadini. vmani faranno una 
gita ai Colli Euganei, per far ritorno in giornata a 
Padova, dove nella serata sarà loro offerto un ban- 
chetto all'Hotel Savoia. 

— In un'aula della R. Università si radunarono 
cggi gli assistenti universitari per discutere il disegno 
di legge sulla libera docenza, testè approvato dal 
Senato, nellà parte che riguarda gli assistenti. Dopo 
animata discussione, si concluse col votare un ordine 
del giorno proponente alcune modificazioni. 


MONUMENTO A UN VALOROSO. 
(S) Alessandria; 25. E° stato oggi solennemente 
inaugurato il monumento al capitano Giuseppe Fran- 
zini del 5° artiglieria, caduto eroicamente ad Adua, 
fi presenti le autorità civili e militari numerose 
azioni, gli studenti ed i volontari ciclisti ed una 
folla immensa. 

Il monumento, opera del prof. Belli, è stato eretto 
per sottoscrizione della cittadinanza di Alessandria. 
Riproduce il tragico episodio della morte del capita- 
no Franzini, che, atterrato in mezzo alla sunbatte- 
ria con Ia mano sinistra stringe convulsamente un 
cannone inchiodato, con la mano destra brandisce la 
rivoltella spianata contro il nemico. 

Ha pronunziato il discorso inaugurale il consigliere 
provinciale cav. Brezzi, Presidente del Comitato Han- 
no poi parlato i generali Massone e Alleson il deputato 
Ferrero, l'avv. Turoli, che ha preso in consegna il mo- 
numento a nome del Municipio il colonnelio Asinari di 
San Marazano del 5° artiglieria ed il caporale Scotti, 
che fu ad Adua col capitano Franzini e ne raccolse e 
trasmise l’ultimo comando. 

Le auto; arono quindi dinanzi al monumento, 
felicitando l’autore prof. Belli, mentre una compagnia 
d'onore del 28° fanteria ed il battaglione volontari 
ciclisti presentavano le armi. 


Italia Centrale 

Terni, 25: Tale Capicei Raffaele, di anni 18, 
addetio al ristorante «La Previdente, » venne 
ieri a lite colla moglie del proprietario per una que- 
stione di salario. Intervenne l’aiutante di cucina Rosi 
Felice, diciannovenne, da Poggio Bustone, e prese le 
le parti della padrona. Male gliene incolse, però, per- 
chè il Capicci, accecato dall'ira, gli sparò contro tre 
colpi di rivoltella colpendolo alla regione scapolare ed 
» quella lombare. Al rumore delle detonazioni accorse 
gente. Il Capicci fu ridotto all’impotenza e consegnato 
alle guardie . Il Rosi venne trasportato morente al. 
l'ospedale. 


Ialia Meridionale 


Taranto, 25 (Aerloo) — ieri sera certi fratelli Pie- 
tro e Carlo Rizzi 


Nelle Isole 


Catania, 25 — Si ha da Aimone che la famiglia di 
certo Giuseppe Barrinello face ieri una scorpacciata 
di funghi raccolti in campagna. Dopo alcune ore tutti 
i componenti la famiglia furono presi da atroci dolori. 
Non ostante il pronto intervento del medico, due dei 
figli, una ragazza di 16 anni e un giovinetto di 15 an- 
ni, stanotte sono morti. Gli altri versano in condizio. 
ni gravissime e si dispera di salvarli. 

Girgenti, 25 — Giunge notizia da Favara che ieri 
sera, in contrada « Saraceno », a circa un chilometro dal 
paese, taleAngelo La Rocca, di anni 34, venne fatto se- 
gno da alcuni sconosciuti nascosti dietro una siepea di- 
versi colpi d’arma da fuoco. Il povero La Rocca, cad 
de morto. L'Autorità ha disposto attivissime indagi- 
ni per la scoperta e l'arresto degli autoridel truce delit. 
to che si attribuisce a vendetta. 

Gagliari, 25 — Il bandito Tramatza, che da qualche 
tempo infesta le campagne del Serralus, ha inviato ieri 
una lettera all'assessore cav. Luigi Salis chiedendogli 
IL. 600 sotto minaccia, in caso di rifiuto, di bruciargli 
le n ed uccidergli il bestiame. Il cav.Sulis, per tut- 
ta risposta ha comunicata la letera all'Autortà di P. $. 
che ha disposto attive ricerche per assicurare alla giu- 
stizia il temuto malandrino. 

— Una barca da pesca, sulla quale si trovavano cer- 
ti Carlo Corso ed Efisio Fuxeddu, prese ieri sera il lar- 
go e non fece più ritorno. Dubitandosi di un disastro 
parecchi pescatori mossero stamane alla ricerca della 
barca scomparsa. Al di là del capo Pula trovarono duo 
remi galleggianti. Si suppone che fa barca sia naufra- 
fata a l'equipaggio perduto. 

Palermo, 25. — Si ha da Caltagirone che stamane, 
în seguito a mandato di cattura dell'autorità giudi- 
ziaria due carabinieri si recarono all'abitazione 
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SERVIZIO RADIOTELEGRAFI00. 

11 Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione il 26 maggio colle stazioni sot- 
to-indicate; 

Duca di Genova, con Genova — Roon, Ancona, Prinz 
Heinrich e Rio de Janeiro, con Genova e Palmaria — 
Lutzow e Gascon, cn Forte Spuria e Taranto — Osiris 
Moldavia e Simla, con Taranto — Carpathia,con Ta- 
ranto e San Cataldo. 


—_______—_____@ 
Mercati italiani ed esteri. 


Cereali 

Udine — Frumento da L. 29, a 29,50, frumentone 
bianco 15.40 a 18.10, id. giallo 16.40 a 19.40, avena 
26,75 a 27.75, riso nostr. 42, a 48, giapponese 37, a 40, 
fagiuoli di pianura 30, a 42 al quintale. 

Mantova — Frumento d’ oltre Po da L. 30 a 30,50 
fino da 30 a 30,25, mercantile 29.75 a 30, frumentone 
20.25 a 20.50 al quint. 

Brescia — Frumento mercantile L. 28.75 a 29.25, 
id. fino 29.25 a 30.25; frumentone taiolone 17.50 a 
17.75, agostano 17.75 a 18.25, pignoletto 17.50 a 18, 
avena nostrana 22 a 23, segale 24 a 25 al quintale. 

Casale — Frumento L. 31 a 31.50, meliga 18 a 19 
avena 22 a 23.50, fagiuoli comuni 27 a 30, fave a 22.50 
& 23.50, ceci bianchi 38 a 40, riso nostrano 40 a 44 
al quintale. 


Maremma morella 
22,50 a 23 al quintale in partita fuori dazio. 
Farine 

Venezia — Farina di grano 00 L. 46 a 46,50, id 
0 43 a 43,50, id1 super. 39 a 39,40, id. 1 N. 38,50 
a 39, id. 1 A 383: id. 236 a 36,50, id. 3 32 a 
32,50, id. 4,29 a 29,50 al quin 

Semolino di grano tenero granito O L. 43 a 43.50, 
non di grano duro 41 a 41.50 al quintale. 

4 Farina di frumento I* qual. a L 41, 
id. 2° a 39, farina greggia a 33, di granoturco a 25 al 
quintale. 

Foligno —( Mercati provinciali) Farina di frumento 
L. 37 a 38, id. di frumentone 24 a 25 al quintale, 

Foggia — Semola 19 qual. L. 48 id. 2 a 46, farina 
12 qual. a 42,50, id 2° a 41.50, crusca 15 al quintale. 


Riso 


Genova — Riso Carolina excelsior sublime L. 60, 
id. 0000 diamante 58, id. 000 extra 56, mezzo riso 


‘di Carolina brillato 34, riso brillato extra gigante 


sublime 52, id. AAAA extra 50, id. AAA 48, id A 46, 
mezzo riso brill. 28, riso camolino 1° q. 51, id. 2* 48 
riso naturale extra 12 stelle 45,8 id. 43,50, 6 id. 42,3 
id. 40, mezzo riso camolino 28, riso giapponese bril- 
lato extra 45, id. camolino 44, id mercantile buono 
42, id. id. andante 40 al quintale, resi f. b. Genova. 

7 Bestiame 

Torino — Sanati L. 11 a 13.50, vitelli 9 a 11,50, 

buoi e manzi 7,50 a 9.50, moggie o manze e torelli 

7 a 9,50, vacche e soriani in genere 
4,27. 75 a 13, 75, montoni, pecore e capre 
587, agnelli 11 a 12, capretti 13 a 15. 

S. Damiano d’ Asti — Vitelli.da macello:90 a 110, 
al quintale, id. d’ allevamento 140 a 220, idem: lat- 
tonzoli 63 a 100. 

Chieri — Buoi e manzi da macello L 95 a 96, 
vitelli id 80 a 104 al quintale. 

Parma — Prezzi dei bovini venduti a peso vivo 
per quintale: Buoi 1° qual. da L 87 a 97, 2% qual. da 
75 a 85, manzi 1* qual. da 87 a 97, 2° qual da 754.85 
vacche 12 qual. da 60 a 75, 2° qual. da 50 a 60, vitelli 
80 a 110. 

Foraggi e semi 

Reggio Emilia — Fieno maggengo n, L. 12 a 19, 
Guaime 11 a 12, maggengo bassa provincia 9 a 10, 
erba Spagna 9 a 10 al quint., col dazio di lire una. 

Paglia di frumento L 4 a 4, 50, id di riso chinese 
5 a 5,50, id. ranghino 3, a 3,50, id. valliva 3, a 3,50 
Strame in genere 4, 50 a 5 al quintale. 

Cavallermaggiore — Fieno maggengo L. 9.50, 
ricetta 8,70, paglia 4,50 al quintale. 

Orzinuovi — Fieno maggengo L. 10,50, agostano 
10, terzuolo 9, paglia 4, 25 al quintale. 

Varallo — Fieno L. 9 a 10 al quintale. 

Verona — Fi 


Burro e formaggio 


Milano — Formaggio grana maggengo stravecchio- 
ne scelto L. 270 a 280, vernengo stravecchione 260 
a 270, maggengo stravecchio 250 a 260, vernengo 
stravecchio 220 a 230, maggengo vecchio 210 a 220, 
vernengo vecchio 170 a 180, maggengo nuovo 140 
£ 150; Reggiano stravecchiono scelto 270 a 280, 
stravecchio scelto 260 a 270, vecchio scelto 230 a 240 
della stagione scelto 200 a 210; Stracchini gorgon- 
zola verdi I° qualità scelti 170 a 180, 22 qualità 140 
a 150, 3* qualità bianchi 160; Emmenthal nazionale 
stagionato scelto 180 a 190, svizzero stagionato 200 
a 210; Sbrinz nazionale stravecchio 240 a_250, sviz- 
zero 270 a 280; Formaggio di latteria. margarinato 
stagionato 120 a 130, nuovo 80 a 85 al quintale. 

Mondovi — Burro 18 qualità da L. 2, 40 a 2, 60. 
Robiole L. 1, 60 a 1, 80, id. 22 qualità 1,30 a 1,50 
al chilogr. 


«di una certa iroina, dicendo ai suoi interlecutori 


Il Fabbricante di mummie 


ROMANZO 
di Giorgio Spitzmuller e Armando Le Gay 
Traduzione di A. Del Valle de Par 


PARTE PRIMA 
0 rosso e ina dagli occhi verdi 


XIV — La bella americana. 


— Girazie!... rispose gravemente. «Fascina- 
tiom» era iî titolo del valtzer languido che traspor 
tava nei suoi vortici le bellé coppie di ballerini 
€ ben poteva dirsi appropriato al povero Brid. 
geton che s’inebbriava al sentir piegato sotto il 
suo. braccio, quel corpo adorabile che stringeva 
a sè mentre a due dita dalle sne labbra s'apriva 
una bocca che chiamava i baci, e due occhi di 
ameraldo si posavano sui suoi, con languore ca- 
rezzevole evocatore di slanci ‘appassionati. 

Mentre i due giovani, passavano, dimentichi 
di tutto, girando nell’ebbrezza del ritmo musicale, 
ui uomo in mezzo ad un gruppo d’abiti neri, li 
&uardava con un sorriso soddisfatto, non seerro 


Che bella cosa, la gioventù! Guardate 
Bridgeton... . 

Era Vanesco che parlava. 

Intanto le ultime vibrazioni dei violini si e- 
stinguevano, il bel sogno evocato dalla magia 
della musica svaniva, e la vita riprendeva il so- 
pravvento, coi suoi particolari prosaici; gli 
addii, i numeri che si cercano e non si ritrovano, 
la discesa pel le scale, la chiamata alle carrozze 
che si fanno oltre lentamente fra il vociare dei 
fiaccherai e dei meccanici. 

— Mi saré permesso, signore, di venirvi a 
trovare uno di questi giorni? domandé Bridge- 
ton alla Warringtog e alla sua bella nipote. 

— Ma certo... certo... rispose con premura 
la grossa signora. Siamo alloggiate,: all’Albergo 
Regina... lo sa? 

Bridgeton accenn6 di #ì col capo. 

— Allora, riprese la Warrington, contiamo di 
avervi al the uno di questi giorni... quando vi pia- 
cerà... Ci siamo sempre alle cinque... ci disobli- 
gherete se non verrete. non e” vero Ellen? 

La giovane confermè l’invito con un sguardo 
che parve stranemente promettente a Bridgeton. 
Non si illudeva egli forse? Non'era egli sotto il col- 
po ‘d'un miraggio, fin dal prineipio di quella 
incantevole serata? ; 

Ed ora lo sportello, si chiù la carrozzasi 
‘mosse, e pochi minuti dopo épariva nella notte 
con tante altre, mentre il giovane, solo nel suo 
fiacre, portava seco l’immagine della bella donne 


Montepulciano — Vinò rosso dell’ arinata di Chianti 
© collina L- 30 a 34, di pianura 25 a 28 all’ ettolitro. 

Pisa — Vino di 1* qualità del Piano nuovo L. 35, 
id 2° a 30, di collina di Is qual. a 46, id ® a dl al 
quintale in partita, fuori dazio. 

Desenzano — Vino da 38 a 40 all’ ettolitro, 

Firenze — Olio d’ oliva Is qualità L. 180 a 190, id. 
2 155 a 160, id 3 135 a 145, da ardere 80 a 95 al 
quintale fuori dazio. 

Napoli — Olii di Gallipoli: contanti L. 104; 10 
agosto 105, 50; 10 ottobre 106, 50. 

Gioia contanti 105, 50; 10 agosto 107, 50; 10 otto- 
bre 109. 

Materie uttli all'agricoltura. 

Perfosfato minerale. — Si sa di qualche contratta 
zione avvenuta quà e là a prezzi che non si discosta- 
no molto da quelli della passata campagna, ma non 
per ciò si può dire decisamente aperto il nuovo mer- 
cato. 

Questo per l’Italia settentrionale e centrale, men- 
tre nel Mezzogiorno il lavoro si va facendo molto at- 
tivo specialmente per fatto di produttori ed importa- 
tori di merco estera. 

Scorie Thomas. — Il Sindacato di Berlino è sceso 
in mercato, fissando i prezzi.per la prossima campa- 
gna, prezzi che som 

Cent. oro 33 4 cif. Genova e Livorno 

» >» 34 » Spezia, Savona e Napoli 
» Palermo, Messina e Catania 
» » Ancona e Venezia 
per unità di anidride fosforica totale. 

Per la importazione da via terra il prezzo è di 19 
pfennig base vagone Diefdenhofen. Da talicifre si de- 
sume come i prezzi di quest'anno, in confronto a 
quelli dell’anno scorso, siano superiori di cent. oro 
2 15-3 per la via di mare e di pfenning 1%; per la via 
di terra. Dato cio, non è azzardato presumere per la 
campagna prossima un consumo minore di scorie în 
confronto dell’anno scorso. 

Solfato ammonico. — Mercato stazionario, e carat- 
terizzato da notevole debolezza: circolano ancora nu- 
merose offerte senza che per altro il consumo si de- 
cida ad applicare, almeno in misura apprezzabile, 

Nitrato di soda. — Mercato sul finire, con prezzi 
bassi per le quantità ancora disponibili ai porti. Quo- 
tasi Genova, Livorno e Venezia Frs. 28 — 28,50 per 
consegna in Maggio : a Frs. 27 - 27,50 per consegna 
a Giugno. 

Solfato di rame. — La richiesta è sempre trascura- 
bile e non accenna per ora ad intensificarei : i. prezzi 
restano stazionari sulle lire 58,50 produzioni del Pio- 
monte, e 60 — 61 altre produzioni. 

Per l'Inglese primario le quotazioni restano sui 
Frs. 57,50 — 58.50 cif. Mediterraneo, solite condizioni. 


Esposizioni e Congressi 


Esposizione internazionale 
di belle Arti a Monaco 


I’ inauguraZione dell’ XT Esposizione Internazio- 
nale avrà luogo Domenica I° Giugno alle ore 10 ant, 
in forma solenne. 

S.A. R. il Principe Reggente con S. A. R. la Prin- 
cipessa Ludovica inaugureranno Esposizione, in 
presenza dei Principi e delle Principesse della Casa 
Reale, della Corte, dei Ministri e del Corpo diploma- 


tico. Ù 
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Istituto internazionale di Agricoltura 


Fra giorni si pubblicherà L’Annuario di legisla- 
zione internazionale agraria (anno II — 1913) edito, sot- 
to la direzione del prof. G. Lorenzoni, dell'Istituto 
Internazionale di Agricoltura di Roma. 

E un volume di circa 2000 pag. in-cui è raccolta 
tutta la grande messe legislativa dei 53 Stati aderenti 
all'Istituto; materia della quale nell’anno scorso i 
Governi hanno inteso il bisogno di maggiormente 
occuparsi grazie anche allo pubblicazioni dell’Istituo 
Internazionale di Agricoltura, la cui opera elficace 
va sempre più intensificandosi ed è sempre più te- 
nuta in considerazione. 


Drammi di terra e di mare 
Un disastro in California 

(S) New York, 25 — Un dispaccio da Longheach 
( California) dice che durante la celebrazione della 
festa detta dell’ Impero britannico è crollata una 
piattaforma, trascinando un gran numero di persone. 

Sono stati estratti ventun cadaveri, la maggior 
parte donne e fanciu] i teme che sotto le macerie si 
trovi ancora un gram numero di morti e di feriti. 

(S) New York, 25 — Nel disastro di Longhbeach (Ca- 
lifornia) vi sono stati trenta morti e cinquanta feriti. 


La nebbia nella Manica. 


(S) Parigi, 25. — L’Zcho de Paris ha da Cher- 
bourg: Una nebbia intensa ha interrotto la naviga. 
zione sulla Manica. Parecchio grandi navi subiscono 
ritardi. 


INCENDIO ALL'ESPOSIZIONE DI GAND. 

+ (5) Gand, 25. Un incendio che è scoppiato nel 
pomeriggio alle 16.30 ha distrutto la sezione indù del- 
l’Esposizione e un caffè. 

Grazie alla prontezza dei soccorsi, l'incendio è sta- 
to prontamente circoscritto. Non vi è stato alcun 
incidente di persone. 


_—— ii 
dagli occhi affascinanti, edi cui credeva sentire 
ancora il bel corpo stretto contro il suo. 


xv 
I PNOSI 


Il laboratorio del dottor Vanesco al dispensa 
rio del bastione San Giacomo, ampia sala dalle 
imposte chiuso ermedicamente ed imbottite, 
non riceveva luce dal difuori. Era illuminatp da 
una lampada ad arco, i cui carboni incandessen 
ti, gettavano una luce abbagliante, che stancava 
gli occhi riflettendosi con luciechio insopporta- 
bile sullo strato di vernice bianca dei muri. 

Lungo le pareti, dove erano fissati dei commu 
tatori numerati, si stendevano due tavole, cari. 
che di apparecchi elettrici, dai fili contorti a gui- 
sa di cavatappi, e sparse di fogli di un grosso ma 
noseritto sulla eni copertina si staccavano que- 
ste parole scritte in rossò; 

Lavoro molecolare del cervello 
Meccanismo del pensiero. 

In un angolo, raffigurato in carta pesta, vi era 
uno seorticato che agitava le sue braccia scarne. 

Nel mezzo, in una poltrona operatoria dallo ar- 
ticolazioni complicate era disteso un popolano 
sulla cinquantina, il cni berretto da facchino a vi- 
siera di cnoio bollito giaceva per terra al suo fianco. 

Costui seguiva con una specie di terrore inebe. 
tito tutti movimenti del dotare. ché în piedi 
davanti a lui, indossava nn camice bianco. 4 

— Fissate bene ‘qui, raccomandava: Vanescò, 
più che altro aprite gli cechi più'che potete. 


opere d'arte esposte nella sezione belga del Palazzo 
delle Belle Arti, che non è stato raggiunto dall’incen- 
dio. A - 
Alle cinque il fuoco era completamente circoscritto. 
I danni sarebbero rilevanti. n 
La sezione indù comprendeva un dolo padiglione 
ocenpato da un solo espositore. 
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_ TEATRI ed ARTE _ 


IL SECONDO CONCERTO DI WILLY 

Willy Ferrero ha dato ierì, con esito trionfale, il 
suo secondo concerto all’Augusteo. L'atto audace che 
per più giorni ha dato tanta materia di commenti agli 
ipercritici brontoloni, ha avuto il più vittorioso dei 
consensi : Willy, il più piccolo e il più grande dei di- 
rettori d’orchestra, guidando una massa imponente 
di strumenti, ha, nel nostro massimo tempio della mu- 
sica sinfonica, riportato per la seconda volta uno di 
quei successi che pochi « colleghi » possono registrare 
nel loro attivo. 

Il vastissimo anfiteatro era ieri inverosimilmento 
gremito. Mozz’ora prima dell'inizio del concerto il 
pubblico incominciò ad affluire verso il Corea. I pochi 
posti rimasti furono disputati accanitamente, e mol- 
tissime persone dovettero a malincuore tornare in- 
dietro, 

Villy Ferrero ebbe ieri un uditorio d'élite. Nei palchi 
e nelle poltrone notammo le più spiccate personali 
dell’arte e della politica ; ed anche fra coloro che ave» 
vano invaso le gallerie, su su fino al loggiato, moltis- 
simi erano i musicisti. n : 

Al primo apparire del bimbo prodigioso scoppiò 
un grande applauso, che si protrasse a lungo. Poi il 
concerto incominciò. 

E’ necessario dire ancora della meravigliosa di- 
rezione di Willy, di quel fenomeno straordinario che 
strappa fiemiti d’entusiasmo e lacrime di commozio- 
ne? Anche ieri il grande miracolo di rinnovò, Di- 
nanzi all’arte gigantesca di Willy, l’uditorio non seppe 
contenere il suo sentimento, e proruppe in acclama- 
zioni indimenticabili. Chi può ridire lo scatto d’en- 
tusiasmo che coronò la prima sinfonia di Beethoven, 
il grido che salutò la Marcia Ungherese di Berlioz ? 
Anche ieri vedemmo occhi umidi ; molti trattenevano 
a stento i singhiozzi! Ed ecco: Maestri Cantori, 
ed ecco Grieg ed ecco le solenni sonorità del TannAdu- 
ser; il pubblico non si stanca di applaudire; alla 
fine di ogni brano cade sul piccolo trionfatore una 
pioggia di fiori! 

Al termine del lungo programma la commozione 
del pubblico non ebbe più freno. Tutte le braccia si 
tendevano verso Willy, migliaia di fazzoletti si agi- 
tavano in un entusiastico saluto. E il bimbo prodi- 
gioso fu costretto a presentarsi un numeroinfinito di 
volte, sorridente, agitando i bei suoi riccioli ribelli. 

Il concerto di ieri produsse un'impressione enorme. 
I commenti ammirativi durarono a lungo nella sala e 
nella via. 

Ed ora una lieta notizia. 

Dato il grande successo riportato e cedendo alle 
vive pressioni fattegli, Willy Ferrero ha acconsentito 
di dare un ultimo grande concerto a prezzi popolari. 

L'avvenimento è stato fissato per la sera di gio- 
vedì. 

11 pubblico è avvisato. 

IL CENTENARIO DI WAGNER 


(S) Berlino, 25. — In occasione del centenario di 
Riccardo Wagner, l'Imperatore Guglielmo ha diretto 
alla signora Cosima Wagner un telegramma , nel quale 
dichiara di ricordarsi con riconoscenza di Bayreuth, 
punto di partenza dell’imperitura fama del Maestro, 
che ha conquistato il mondo per il bene dell’arte © 
della civiltà tedesca. 


Feste dell’arte a Urbino 


(S) Urbino, 25. — Stamane allo 10 il Direttore Ge. 
nerale delle antichità e belle arti, comm. Corrado Ric- 
ci, ha inaugurato la Galleria Nazionale marchigiana 
sapientemente disposta dal dottor Lionello Venturi. 

Alle 11 il comm. Ricci ha pronunziato il discorso 
inaugurale nel salone del Trono del Palazzo Ducale 
gremito di autorità, di rappresentanze, di studenti e di 
ascoltatori. Notati fra gli altri il Prefetto della. Pro- 
vincia, gli scultori Ximenes, Vito Pardo il comm. 
Apolloni rappresentante l'Accademia di San Luca, 
i deputati Battelli, e Mancini, l'arcivescovo di Urbino. 

Dopo il discorso del comm. Ricci, accolto da applau- 
si interminabili, si è formato un grafide corteo che, 
preceduto dalla banda cittadina e dalla banda mili- 
taro, si è recato ad inaugurare il busto del grande pit- 
tore Federico Barocci, opera dello scultore Tollo. 

Alle 12 ha avuto luogo un gran banchetto ufficiale. 
Stasera al teatro vi sarà una serata di gala. Si rappre- 
senterà l'Aida. 

teri 

Ecco il discorso pronunziato dal comm. Corrado Ric- 
ci per la commemorazione centenaria di Barocci: 

Corrado Ricci comincia a parlare del Barocci ri- 
gordando che delle sue attitutini s’accorsero presto 
Michelangelo e il Vasari.Nota come,quantunque dap- 
prima indirizzato verso l’arte romana del cinquecento 
ben presto tra il ripetersi e l’invecchiare delle for- 
mulo di quella scuola, egli trovasse la sua salvezza 
in un nuovo indirizzo pittorico, al quale potè con- 
sacrarsi, ritirandosi a dipingere nella nativa Urbino, 
L'artista del rinascimento verso cui si sentì più at- 
tratto fu il Correggio, ma ciò non gli tolse di raggiun- 
gere un suo carattere e una sua personalità. Il Ricci 
nega comunque che Federico Barocci possa conside. 
rarsi come il primo dei pittori secenteschi e quasi 
il fondatore dello stile barocco. Egli si domanda se 
l’arte sua non appartenga piuttosto al ciclo di Raf- 
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E indicava una specie di colonna su cui scintil- 
lava una capsuletta di metallo posta al centro di 
‘un riflettore, rivolto verso il facchino. 

Nello stesso tempo il dottore corse alle parete, 
gir6 un commutatore e la luce si spense lasciando 
l’ambiente nella completa oscurità. È 

— Guardate sempre nella stessa direzione? in 
terrogé. 

— Sì, rispose l’uomo con voce timorosa. 

— Bene...non vi movete...attento!... Uno...due 
«.«tre...Segui una subitanea esposione sulla colon- 
na, accompagnata da uno sprazzo di luce che du 
76 pochi secondi e illuminé il viso dell’uomo che 
parve contrarsi dolorosamente. 

Vanesco girò tosto il commutatore e la stanza 
si trové.di nuogo in pieno chiarore. Il viso del pa- 
ziente, era imiffobile, convulso con gli occhi fuo- 
ri della testa e fissi in quelli del dottore come affa- 
scinati. Una respirazione affannosa sollevava ed 
abbassava il suo robusto petto, i cui muscoli era- 
no contratti allo estremo. Le braccia portate in- 
dietro battevano la spalliera della poltrona, coi 
pugni stretti. 

— Ab! il risultato è ottimo e lo avevo prevedy- 
to da molto tempo! disse il dottore ridendo taci- 
tamente. Non è soltanto sulle nature giovani ma. 
tatioce o nervose che agisce l'Ipnotismo..: 

Tutti, giovani o vecchi, forti o deboli; linfatici o 
nervosi, ne' sono sensibili...Non si trattava che di 
trovare un mezzo sufficientemente potente, ‘e 
questo mezzo l'ho trovate..-Eceo dunque un wi 

mo solido e ben formato caduto in ipnosi come u- } 
na donnieciuola..;Adesso'non ei vuole che un po. 


to s'estendo 
ra Î vari arti 


gomenti pagani e:molto meno 
del resto, lo tennero avvintole 


‘avvelenamento, 

suoi dipinti per 

tranquillità del. 

popolo e a’ prin. 

che eternò in magnifici ritratti. Con la sua Sini 

si spense l’ultimo grande artista del Rinascimentoe 
l'ultimo grande artista d’Urbino che già aveva dato ul 


Per il Pubblico, 
LUNEDI 26 ssi "<a Neri 


Leva la Iuns alle 0.22 m. — Tramonta alle 10,3 m 
L’Ave Maria suona alle ore 7 34 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 25 Maggio 1913 — ore 12 
in Europa 


comma | remo | Cielo | CITTA [temp | Cita 


Pietrob, | 10.4 {coperto |[Nizza 17.5 |sereno 
11.1 |12 cop. |[Zurigo | 22.2 [sereno 
13.6 [coperto |[Tripoli | 
17.9 11.2 |12 con 
13.0 | id. 16.6 [coperto 


CIELI | MARE 
[centige. 


| 19.9 [sereno calmo 
16.4 |114 coperto 
17.3 id. 


18+0 (1,2 coperto [mosso 
15.0 lsereno = Jealmo |25.0 7,0 

Probabilità: venti settentrionali deboli 0 moderati; 
cielo vario all'estremo Sud e Sicilia, generalmente 
sereno altrove’ 

A Roma 

Jibarometro è ridotto a 0 al mara, L'altezza dell 
finzione È i 10.0 — Puromenoe nici 6 
‘lermometro centigr, magiima 24,9 — minima 12] 
— Umidità relativa 31 - assoluta 6,97 — Vento a 
mezzodì NW stato del ateio sereno. 


Sclarada 
Primo © terzo nel lor ordine 
Son vicine e son sorelle 
Il secondo terzo enumeri 
Me schierato sta con quelle; 
Ed ur cielo d’epopes 
E imperniato sull’infer. 


Spiegazione del giuoco precedentsi 
B-arca — BARCA. 


= 2 giugno — ProrviTta di stivaletti e scarpe 50 mila paia per 
Firenze, Torino - 40 mila Napoli — 25 mila per Verona. 

Belluno — R. Prefettura - 2 Giugno - Manutenzione stradale 
biennale L. 78.674. 

Napoli - Municipio - 3 giugno - Appalto trasporti vari occor- 
renti nell'interno del Comune di Napoli. 

Roma - Ferrovie Stato - 3 giugno - Costruzione prima lotto tron- 
co ferrovia Airola - Confine Sud, lines Ventimiglia - Cuneo li- 
re 2.435 mila. 

— Idem, 2° lotto L. 4.353 mila 

— Idem quinto lotto tronco — Roma, fiume Amaseno lines di- 
rettissima - Roma - Napoli L. 2.406 mila.f 

Ministero Lavori Pubblici - 3 giugno - Sistemazione e comple 
tamento stradale tra Rocca di Neto e Ponto Regina L. 407.9000. 

Carlotorte — Municipio - 3 giugno - Costruzione edificio sco- 
lastico L. 148.138. 

Miniotero Lavori Pubblicî — 4 giugno - Costruzione strada Pro. 
vinciale tra Terreno Bianco e Valle Lete per Varco Palumbo li- 
re 1.036.662. 

Reggio Calabria — B. Prefettura -4 giugno - Costruzione str 
dale presso San Rocco in Sicilia L. 72.700 

Alessandria - Genio Militare - 5° giugno - Costruzione di uns 
casermetta a Casale Monserrato L. 1.200 mila. 

Ministero Lavori Pubblici - 5 giugno - Completamento del troo- 
co stradale provinciale n. 11$ — Compreso fra la Marina di Lon 
gobardi e quella Belmonte L. 1.244.452. È 

Ministero Marina - 5 Giugno - Provvista di canapa grezgia 
spedonata nazioale L. 410 mila. 

Salerno — R. Prefettura - 6 giugno - Appalto servizio fornitura 
carceri giudiziarie e mandamentali della provincia. 


€ 
co di attrazione e la suggestione agira su lui come 
sul miglior soggetto...Ne faré quello che vorré 
E dopo un momento di riflessione soggiunse: 
— Peré è un cardiaco e con costoro non biso- 
gna forzare l6 cose...Non si sa mai... Potrebbe es- 
sere pericoloso...L’esperienza ha durato abbastan- 
za per oggi... Voltandosi al facchino, che lo guar- 
dava coi suoi occhioni rotondi arrossiti dalla con 


E soîfié forte sugli occhi del colosso i cui lines» 
menti si stirarono per ritornare alla primitiva e- 
Spressione e gettare al dottore uno sguardo me- 
Haber 


— Curioso! esclam6, avrei giurato che dormis 
Las i 
— E avreste detto il vero fece . Vanesco, sorri- 
dendo benevolmente. Avete luto | conoscen- 
za per un minuto, mentre opefavo: 7 

— Ah! è questo...rispose l’uomo cercando in- 
vano di ricordarsi di guanto ra venuto, e fre 
gandosi gli occhi coi pugni...E' curioso!!... 

nai Non è eurioso,...è il rimedio che agisce, 808° 
giunse il dottore col suo tono autoritario. 

— Difatto, mi pare di star io mi sento più 
coraggio di quanto ne ho avuto finora... Ritorut= 
78 & vedermi, dottore. 
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PARLAMENTO iograratiica 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 25 Maggio — Pres. Marcora — Ore 15.5. 


Si prosegue nella discussione degli ordini del gior- 
no sul : 


Bilancio dell’Agricoltura 


Gaselini raccomanda al Ministro di regolare il re- 
gime della caccia, sottraendolo alle deliberazioni dei 
Consigli provinciali, ch spesso si lasciano dominare da 
considerazioni non obiettive e deliberano in modo di- 
forme e contradditorio anche in provincie limitrofe. 

Raccomanda anche le disposizioni sulla pesca e 
vuole vietate le reti a strascico. 

Si unisce ad altri oratori che hanno rilevato la ne- 
cessità di modificazioni della legge forestale, a tutela 
dei comuni montani. 

Osserva che non è sempre provvida l’opera del- 
le Commissioni antifillossertiche. Accenna all’oppor- 
tunità di aumentare i premi per la costruzione di nuo 
ve esse coloniche, alle modificazioni da apportarsi 
nell'Istituto Vittorio Emanuele in Catanzaro. 

Chiede che nella provincia di Catanzaro sia istitui- 
ta qualche cattedra ambulante. 

Nota le tristi condizioni dei medi e piccoli proprie- 
tari in Calabria. 

Si compiace del dis. di legge presentato per i laghi 
silani e desidererebbe che le opere di bonifica fossero 
costruite secondo un piano organico. 

Confida che il Governo adotterà i provvedimenti ne- 
cessari al risorgimento economico e morale del Mezzo- 
giorno. (Approvazioni). 

8barba, raccomanda di disciplinare l’ordina» 
mento delle Cattedre ambulanti di agricoltura e di 
interessarsi con criteri più pratici alla lotta contro la 
fillossera, specialmente nei riguardi della piccola pro- 
rietà. 
Pon cosdo till iativatro calare nove a piutto- 
sto organizzare meglio quelle già esistenti. 

Elogia l’opera antifillosserica promossa dallo Ststo 
in alune regioni e specialmente in Puglia. 

Si compiace con l’on. Ministro peraver chiamato al 
Ministero il professore Carlucci e confida che l’opera 
sua varrà ad imprimere vigoroso impulso alla lotta 
contro la fillossera, secondo le direttive segnalate nel 
disegno di legge gà presentato alla Camera. 

Rileva la esiguità di taluni stanziamenti coi coi 
si dovrebbe provvedere alle industrie agrarie ed espif- 
me la fiducia che tutta l’opera dell’on. Nitti sia vol- 
ta a promuovere efficacemente con mezzi meglio ade- 
guati quella politica del lavoro alla quale si volgono le 
più fervide aspirazioni delle classi lavoratrici. 

Pel credito agrario invoca speciali provvidenze e 
nota che, mentre ogni anno vi sonodiverse centinaia 
di milioni di risparmio che si contentano di un interes- 
se non superiore al tre per cento, gli agricoltori non 
possono contrarre mutui che a tasso assai più elevato. 

La Via, rileva che in questi ultimi anni i salari per- 
cepiti dagli operai delle miniere di zolfo della Sicilia 
sono considerevolmente aumentati; donde la necessità 
di modificare le tabelle dei salari medi in base alle quali 
sì fa la liquidazione delle indennità in occasione di in- 
fortuni sul lavoro. 

La legge speciale che disciplina l'assicurazione in- 
fortuni per l'industria zolfifera siciliana ha provvida- 
mente stabilito che le dette tabelle siano periodica» 
mente rivedute, appunto per metterle in relazione con 
i mutamenti dei salari. 

Presenta in tal senso un ordine del giorno. 

Veroni richiama l’attenzione della Camera sulla 
grave questione degli usi civici che da gran tempo ap- 
passiona le popolazioni del Lazio, e raccomanda al 
Governo di risolverla senza ulteriore indugio, acco- 
gliendo nel relativo dis. di legge provvidi emenda- 
menti, reclamati nelle discussioni ultimamente av- 
venute in seno alle classi interessate. 


Crede opportuno sia accresciuto il personale del- 
l'ufficio di legislazione del Ministero di agricoltura, 
ed invoca che nel Lazio non si proceda con eccessivo 
rigore alle contravvenzioni in materia forestale 
per quanto hanno attinenza all'utilizzazione dei do- 
minii collettivi. 

Vuole modificata la legge del 1904 per la repressio- 
ne delle frodi nella preparazione dei vini, ed invita 
anche il Governo a proteggere la produzione olearia, 
parificando sopra tutto il trattamento doganale degli 
olii di semi stranieri da cui è minacciata la olivicol- 
tura nazionale. 

Raccomanda infine al voto dell'assemblea di diffon- 
dere l'insegnamento agrario nella estesa plaga Pon- 
tina, destinata a subire una grande e benefica tra- 
sformazione agraria, (Approvazioni). 

Bouvier, afferma che tutte le fonti di vita e di pro- 
sperità delle nostre montagne sono inaridite a causa 
dei vincoli eccessivi ed irrazionali disposti dalla legge 
forestale del 1887 della quale da tanti anni, ma invano 
si invoca la riforma. 

Presenta un ordine del giorno per raccomandare 
al Governo di promuovere la discussione del disegno di 
legge per le modificazioni alla legge forestale e per i 
provvedimenti in favore della pastorizia e dell'agri- 
coltura montana. (Approvazioni) 


Centurione, avverte che gli stanziamenti pel | 


funzionamento dei depositi di cavalli, per l'acquisto 
degli stalloni e perl’incoraggiamento alla produzione 
lina non sono sufficienti per mettere questa in 
condizione di soddisfare alle richieste dell'esercito ed 
alle necessità del pa 
Sarebbe invece desiderabile dedicare maggiori som- 
mne all'allevamento governativo soprattutto accre- 
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Conversazioni del Lunedì 


| cipe, è stato finalmente pe 
| fortune ha quella di essere congiunto se non discen- 


FILOSOFIA CORONATA 


SOMMARIO — Un ospite augusto — Come va îl mondo 
— Cortigianeria astronomica — Una nipote di Car- 
lo ILI di Parma-Un Re martire — L'amico del Re- 
Industria politica — Il signor di Talleyrand — Masa- 
miello Cola di Rienzo — Rabagas — Dilettanti del. 
V'arle della vita — Perchè le Corti son noiose — Favor 
di Principe — Come un corligiano puo” diventare un 
violino rotto — Un detto memorabile. 


La venuta in Italia del Principe di Romania mi 
ha fatto ritornare in mente una corona di pensieri i- 
nediti di Carmen Sylva, che molti anni fa, una egregia 
gentildonna rumena mi diede a leggere e a studiare, e 
che io ebbi già la fortuna di illustrare in una grande 
rivista. 

Quei pensieri sono rimasti però inediti anche dopo 
la mia illustrazione... 0 forse per questo: perchè a 
render popolari le massime anche più eccelse, è neces- 
sario che il commentatore sia per sè stesso una per- 
sona celebre e illustre; Ss come accade 
per esempio nella presentazione in un salotto; se 
chi presenta è persona modesta, tinile © manenota, 
se anche il presentato sia un personaggio illustre, 
accade che nessuno ci bada; e si verifica sempre quel 
che avvenne a quel principe, che si recò vestito sem- 
plicemente da un Papa e che non fu neppure introdotto 
al bacio del piede : onore che non gli venne se non dopo 
che indossò un costoso ‘abito gallonato all’ udienza 
pontificia. 


«Il mondo è così e non bisogname ravigliarsene, E 


scendo il numero degli stalloni ora assolutamente infe- 
riori al bisogno. 
Raccomanda 


pici, che sono Frodi parita formazione 
del cavallo d’arme e per l'addestramento della nostra 
cavalleria. 

Esprime infine fiducia che il Ministro d’agricoltura 
vorrà convenientemente aumentare gli stanziamenti 
rivolti a dare incremento alla produzione degli ani 
mali bovini, ovini e suini, in considerazione del caro 
prezzo delle carni. 

Per proteggere la produzione italiana non occorre 
affatto limitare l'importazione di carni straniere, 
poichè larghissimo è il campo tuttora riservato ai 
nostri produttori, inquantochè il consumo della carne 
è lungi dall’aver raggiunto presso di noi il massimo 
incremento. 

Zaccagnino esorta il Governo a predisporre op- 
portuni provvedimenti legislativi per lo sviluppo della 
irrigazione e per la trasformazione dei servizi del 
Ministero inerenti alla meccanica agraria. 

Dentice D'Accadia, invita il Governo a voler pre- 
sentare al più presto gli attesi disegni di legge per la 
riforma della legge vigente sul credito agrario nelle 
provincie meridionalie nelle isole; per la riforma del- 
l'ordinamento delle Società di mutuo soccorso spe- 
cialmente per le rassicurazione delle malattie; chiede 
che si affretti la discussione del disegno di lege sul 

ycontratto di lavoro di impiegati di aziende private © 
commessi di negozio. 

Tovini, crede che non si possa conseguire un rapi- 
do e pacifico sviluppo dell'economia montana; se al- 
le popolazioni non si offra sinceramente il mododi 
influire direttamente col proprio giudizio e consiglio 
nell’applicazipne delle varie leggi, che riguardano gli 
interessi della montagna; 


PARLA IL RELATORE 


Camera (Relatore) esordisce giustificando l'aumento 
graduale dei fondi del Ministero di Agricoltura In- 
dustria e Commercio e l'interessamento della Camerg, 
che sente alle sue spalle più forte la voce del paese a- 
gricolo. 

Esamina il riordinamento dei servizi e lo giustifica, 
confutando la censura dell'on. Sanarelli basata sul- 
l'errore evidente di credere utile la divisione dei capi- 
toli dell’ufticio del lavoro tra diverse direzioni generali, 
mentre non può dubitarsi che lavoro e previdenza si 
completano. 

Giudica che i servizi funzionano bene, quando ven- 
gono distinti in amministrativi ed esecutivi, cioè in 
direttivi e tecnici, tanto centrali che provinciali. 

Ritiene che come l’Economato Generale passerà 
al Tesoro, così il servizio ippico dovrebbe unificarsi 
alla dipendenza di un solo Ministero, e quello veteri- 
nario dovrebbe passare all'Agricoltura. 

Ritiene che causa della crisi serica è la crisi agri- 
cola, cioè la crisi della gelsicultura e della bachicol- 
tura. Occorre concentrare gli sforzi e modificare la 
legislazione attuale, organizzando meglio il servizio 
di vigilanza e di visita e sopprimendo ildiritto alle 
indennità pel proprietrio. Compito dell’Amministra- 
zione è quello di promuovere la piantagione dei gelsi 
l'allevamento dei bachi e la scuola gratuita ai conta- 
dini, rendendo contemporanemente efficace la tutela 
della merce nella concorrenza internazionale. 

Propugna pr la lotta contro le malattie delle piante 
la sperimentazione e si augura che sì formi un dipar- 
timento come quello degli Stati Uniti. 

Contro la mosca, il rinchite, il punteruolo, il fleu- 
tripide, per gli ulivi propugna i concorsi; per la fil- 
losera si augura che il disegno di legge già presentato 
risponda al consolidamento del contributo dei viti- 
cultori; all'aumento del contributo dello Stato; all’au- 
mento dei vivai; alla modificazione della legge 4 mar- 
zo 1888; alla diffusione del contratto a miglioria per ri- 
stituire i vigneti. Vuole la disinfezione per solfuro di 
carbonio e la vendita del solfato di rame affidate allo 
stato. 

Per diminuire le spese di conservazione e di carico 
e scarico dei vini propugne i grandi serbatoi presso la 
stazione, evitandosi con questo mezzo gli abbuoni 
di distillazione e di danni dell’oscillazione rapida dei 
prezzi. 

Non trova utili i concorsi a premi per le case colo- 
niche ma più efficace la legge sanitaria. x 

Sulla colnizzazione interna osserva che essa si ricol- 


lega alle iniziative pei villagi agrari, alle bonifiche ed | 
| legge dei probiviri. 


a tutte le condizioni dell'agricoltura c della vite del 
paese, problema che esula dai limitati confini dell’at 
tuale discussione. 

L'istruzione agraria deve concentrarsi sulle ricer- 
che scientifiche di patologia vegetale, di chimica agraria 
e di acclimatazione; e le scuole pratiche non debbono 
diventare generiche, ma avvicinare gli alunni all’uti- 
lità della vita. 

Anche le cattedre ambulanti debbono rispondere al 
duplice scopo, di studiare le pratiche agricole utili 
all'ambiente e propagarle fra i contadini. 

nina il problema zootecnico © per ri 
pensa che hisogna prima riordinare cd unificare il 
ii ale ed organi adatti. 
stali non bisogna perdero di vista 
a e la custodia dei boschi. 


questa gestione industriale non fallisce allo 
portando il reddito netto ad altezze maggio 
attuali. L'amministrazione deve compiere tutte le ope- 
re che concorrono al miglioramento boschivo, esten- 
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poichè io sono una ostinata conversatrice del lunedì 
di parole inedite, oggi colla venuta del Principe di 
Romania in Italia, dove l'accoglienza fu degna di lui, 
e dove il Re e le due Regine mostrarono quale fosse 
il Loro gradimento per la venuta del giovane prin- 

0, che egli fra le altro 


dente diretto di quella Regina di Rumania che si fa 
chiomare Carmen Sylv 

Per questo io ricavo fuori dalle mie vecchie carte non 
senza entusiasmo, quella corona di pensieri inediti e 
li metto qui, incastonando în un cerchietto sebbene 
disadorno, un gioiello che è insieme fatto di splen- 
dore e di virtù. 

Quando una festa coronata esprime i propri pen- 
sieri e scrive le proprie opere, il mondo intero la 
guarda e l’ascolta. Un re o una regina sul trono, 
© che hanno Ia probabilità di ritornarvi o di salirvi, 
sono qualche cosa più di una individualità, si 
pur essi per valore personale grandi individualità: 
sono il potere, la forza, la speranza dei popoli, il mi- 
raggio degli adulatori, dei cortigiani, dei cupidi di 
onori e di fortuna. 

Tutto ciò è umano Il potere esercita un fascino 
irresistibile su tutti, anche sopra quelli che non 
siano adulatori, nè avidi, nè sperino gli onori e la 
fortuna che i monarchi potrebbero accordare. Colui 
che sta in alto 0 che sta per montarvi, ci fa guardare 
in su; esser vicino al sole vuol dire riportarne un 
raggio: cosa che, fra altre molte, ha mostrato di non 
comprendere Luisa di Sassonia, al secolo contessa 
di Montignoso, pronipote di quel Carlo ITI di Bor- 
bone, che fu duca di Parma, l'Alessandro dei Me- 
dici della seconda metà del secolo XVIIL 

Infatti il sole, dice Carmen Sylva, la zia’ augusta 
del giovang principe che fu nostro ospite onorato, 
i eui pensieri ci rivelano una faccia nuova della vita 
regale in chi la comprende con una testa. filosofica 
«infatti il sole non vede il mondo che pieno di calore 
ediluce. Siste prima il solee poi guardate il mondo ». 

Ora è difficile essere il sole per potenza innata; 


Cogrielesrandeti. È connnglo lenia nesta 
usi civici. Raccomanda 
ai piuarigiorayi fe igringlbopi 
programma che si svolga in tutte le provincie dan- 


mu 

Occorre provvedere al miglioramento tecnico del- 
la pastorizia montans ed al regolare godimento dei pa- 
sooli e prati montani promiscui. Osserva che il 
Credito Agrario si esercita pel miglioramento 
‘ypermanente della terra; pel capitale circolante dell’an- 
nata colonica; per sottrarre i prodotti dell'annata al 
bagarinaggio. Consiglis pel primo la locazione a mi- 
glioria con l'integrazione di incoraggiamento © pre- 
mi da perte dello Stato; pel secondo l'istituto delle 
cooperative ideato dal Ministero; pel terzo i magazzini 
generali agricoli coi relativi certificati 


ciale estendere l'assicurazione ai lavoratori della terra 
© che rappresenti un preciso dovere combattere le 
indegne speculazioni 

Loda le ultime pubblicazioni statistiche ed insiste 
perchè l'ufficio del lavoro completi quello della pre- 
videnza. Eraccomanda la sollecita discussione del di- 
segno di legge sugli uffici interregionali di colloca» 
mento, 

Trova che il problema delle acque è di massima im- 
portanza per l'energia elettrica e per l'irrigazione, e 
vuole che sia riformata la legge sulla derivazione del- 
le acque e sia consolidato il servizio della. metereolo- 
gia e geodinamica, misuratore del clima, che è così 
influente sull'agricoltura. 

Il commercio è un altro argomento, su cui si ferma 
il relatore, chei trattati di commercio determinana 
le sorti dei nostri mercati e delle nostre esportazioni. 

A questo argomento si ricollega il servizio delle 
informazioni commerciali, quello delle sovvenzioni 
alla marina mercantile e tutti gli altri che mettono 
capo a grosse incognite moderne, come sd es. il ca- 


ità, sia per la raccolta del capitale, 
sia per la distribuzione del credito agliagricoltori 
ed alle piccole industrie locali, sia per il collocamento 
di titoli di Stato e industriali. Mantiene il concetto 
del consorzio fra le Casse di risparmio, anche per l’o- 
rientazione attuale delle banche provinciali francesi. 

Si sofferma sull’ispettorato, sull’insegnamento in- 
dustriale professionale, sulla caccia e sulla pesca, e 
si augura che presto i mezzi siano proporzionati 
agli altissimi scopi. 

Conclude dichiaràndo che il pensiero della Giunta 
generale del bi'an io è stato quello di esaminare i 
maggiori fenon eni della civiltà, cioè la produzione 
e la ricchezza, © si compiace che la Camera su questo 
stato di previsione abbia fatto discussione ampia, 
discussione che è indice di vivo desiderio di vedere 
percorrere al paese un cammino ascensionale anche 
nell’agricoltura, nell’industria e nél commercio, 
fattori non trascurabili della sua maggiore grandezza. 
(Approvazioni.) 

Nitti (Agricoltura), dopo le dichiarazioni fatte in 
fine di discussione generale, si limita brevemente a 
dare alcune risposte agli oratori che hanno svolto 
gli ordini del giorno. 

Dichiara di non poter accettare l’ordine del giorno 
degli on. Ciacci, Buccelli, Centurione ed altri, che vo- 
gliono risolute dall’oggi al domani questioni che ri- 
chiedono tempo. 

Gli altri ordinidel giorno li accoglie come racco- 
mandazioni. 

Assicura che alla ripresa dei lavori parlamentari 
presenterà un dis. di legge per disciplinare la caccia. 

Presenterà anche un dis. di legge per le malattie 
delle piante. 

Promette provvedimenti per riorganizzare le cat- 
tedre ambulanti di agricoltura. 

Non mancherà anche di provvedere pel migliora: 
mento economico degli insegnanti delle scuole speciali 
e pratiche di agricoltura ed accetta l'ordine del giorno 
dell'on. Ottavi. 

Assicura l'on. Buccelli che è allo studio la questione 
sulle sofisticazioni dei vini e sarà presentato un appo- 
sito disegno di legge. 

All’on. Strigari che si preoccupa della concorrenza 
che l’agricoltura libica può fare a quella nazionale,os- 
serva che la questione è ancora molto prematura. (ila- 
rità.) 

All’on. Chiesa che vorrebbe un collegio di probiviri 
pel Consorzio autonomo del porto di Genova fa osser- 
vare che la que le potràessere risolta con la futura 


Presidente pone a partito l'ordine del giorno del- 
l'on. Ottavi, accettato dall’on. Ministro e viene ap- 
provato. 

Gli altri ordini del giorno vengono ritirati. 

Si passa alla discussione dei capitoli. 

Fanno alcuno raccomandazioni sui vari capitoli 
gli on. Rizza, Pala, Negri De Salvi, Di Saluzzo, 
Pantano, Messedaglia Brandolini e Pescetti. 

Vengono approvati quindi, con 223 capitoli, lo 
stato di previsione dell’azienda del demanio fore- 
stale ed i tre articoli del disegno di legge. 

Si dà lettura delle interrogazioni e la seduta è tolta 
alle ore 19.45. 


+ “MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Lioyd Sabaudo, —Il postalo Principe di Piemonte 
è giunto îl 23 a Genova proveniente da New York. 

Societa’ Nazionale. — Il piroscafo Capri, prove- 
niente dal Giappone, è arrivato il 24 Hong Kong ed 
è ripartito diretto a Bombay. 


— ______——____r 


ma talvolta il m 
cui beve i raggi canti: e pri un cortigiono 
di spirito volle fare.un comyfiimento a Luigi XIV, 
con una punta di ironia arguta, nel piegare il ginoe- 
chio davanti a lui che aveva a fianco Madama di 
Maintenon, gli diss re, nell’inchinarmi a V.M., 
saluto il sole e la luna nello stesso tempo». La luna, 
‘a per luce riflessa era la signora di Main- 

tenon. 0 piuttosto la Signora di Maintenant, come la 
chiamava il popolo, che ha sempre avuto più spirito 
di Voltaire: e mai luce riflessa fu constatata con mag- 
gior arguzia e maggiore efficacia. 

« Siate prima il solee poi guardate il mondo » Parole 
profonde di una regina, che sarebbe illustre. nella 
storia anche se non avesse sulla sua fronte la corona. 


Der 


Luigi XVI, mansueto e umile, succedeva a Re fa- 
stosi e dissoluti: era un buon re, un galantuomo, 
un padre di famiglia eccellente, troppo più costitu- 
zionale come marito che come Re. Egli non aveva la 
testa filosofica : non seppe nè comandare, nè combat- 
tere, nè difendersi. — Avrebbe egli potuto difendersi?... 
Ecco il problema. 

Carmen Sylva osserva: «A tutti i mortali si ao- 
corda una lingua ed anche una penna per difendersi. 
Dai sovrani soltanto si esige che essi siano come Dio: 
che si lascino ingiuriare senza dir nulla. » 

Luigi XVI divenne il re, martire d'un altro patibolo. 


grime versate per altra gente, che, comela luna, aveva 
riverberata una lucesinistra sulle sue sventure ele sue 
oppressioni. Erano stati gl'interpreti che avevano 
falsato il pensiero del maestro : erano stati i framiéi 
che avevano esacerbati i cuori; erano stati i consi- 
glieri che avevano ottenebrato il giudizio del monarca. 
Essere l’amico del re è un grave pondo : Siregd agio 
responsabilità ; è un gran rischio. Questo: sole che 


‘ORDINAMENTO GIUDIZIARIO 


IL REGOLAMENTO. 


1 Ministro della Giustizia on. Finocchiaro — Aprile 
dopo l'intenso lavoro per gli vasi? 


eran 

Diamo il Decreto.ora firmato da S. M. il Re, il quale 
Decreto stabilisce le norme transitorie e di attuazione 
della citata legge. 


VITTORIO EMANUELE Ill. 
Per grazia di Dio e volontà della Nazione 
RE D'ITALIA. 
Vista la legge 19 dicembre 1912, n. 1311, che porta 
modificazioni all’ 


to giudiziario; 

Considerando che, per l'art. 23 della detta legge, il 
Governo del Re è autorizzato a dare le disposizini tran- 
sitorie ed ogni disposizione necessaria per l’attuazio- 
ne della legge medesima; ed a stabilire altresì i termini 
nei quali essa dovrà essere applicata; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro 
Segretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e 
dei culti, di concerto col Ministro del tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1 — Per l'attuazione della nuova Tabella del 
personale della magistraura, di cui nell’art. 1° della leg- 
gr 19 dicembre 1912, n. 1311, i magistrati, restando 
ognuno nel suo grado, saranno collocati per ordine di 
anzianità, nelle categorie corrispondenti; salva la di- 
stinzione delle graduatorie nella magistratura giudican- 
te e del Pubblico Ministero, in conformità delle dispo- 
sizioni vigenti. 

Agli effetti dell’art. 22 della legge surriferita, ed in 
via transitoria il numero dei giudici di tribunale e dei 
sostituti procuratori del Re di prima categoria è por- 
tato a 470 il numero di quelli di seconda e terza cate- 
goria è portato rispettivamente a 940 ed il numero di 
quelli di quarta categoria è portato a 500. 

Art. 2. — Entreranno a far parte del ruolo transi- 
torio, di cui all’articolo precedente nell’ordine della lo- 
ro promozione a giudice o sostituto procuratore del Re 
anche agli attuali uditori giudiziari; e dopo il loro col- 
locamento saranno istituiti separatamente il ruolo dei 
giudici di tribunale e sostituti procuratori del Re ed il 
ruolo dei pretori, giusta la Tabella annessa alla legge 

19 dicembre 1912 n. 1311, e per gli effetti di cui nella 
legge stessa. 

Fino a quando con regio decreto non sarà stabilito 
diversamente, i posti del ruolo dei giudici e dei sosti- 
tuti procuratori del Re e del ruolo dei pretori, ai quali 
dovrà provvedersi con un nuovo personale, verranno 
assegnati per due quinti agli uditori giudiziari, vinci- 
tori del concorso per la nomina a giudice e sostituto pro 
curatore del Re, e per tre quinti agli uditori giudizia- 
ri che saranno dichiarati idonei nell'esame pratico per 
la nomina a pretore. 

Gli uditori giudiziari, dichiaranti idonei nell'esame 
pratico, saranno nominati pretori secondo l'ordine di 
anzianità. 

Gli uditori, dichiarati idonei nell'esame di concorso 
per nomina a giudice o sostituto procuratore del Re 
e classificati oltre il numero dei posti messia concorso 
potranno, a loro domanda, essere nominati pretori 
con dispensa dall'esame pratico. 

L’anno di tirocinio, richiesto dall'art. 5 della legge 
19 dicembre 1912, n. 1311, per l'ammissione all'esame 
pratico, deve essere compiuto 4] momento in cui ha 
inizio l'esame. 

Art. 3. — Dei 28 posti aumentati dalla nuova Ta- 
bella nella categoria unica del grado dei consiglieri e dei 
sostituti procuratori generali di Corte di cassazione ed 
equiparati, sono attribuiti 25 alla carriera della magi- 
stratura giudicante e tre alla carriera del Pubblico 
Ministero. 

Dei 200 posti, assegnati dalla nuova Tabella alla 1* 
categoria del grado dei consiglieri e dei sostituti procu- 
ratori generali di Corte di appello ed equiparati, sono 
attribuiti 132 alla carriera della magistratura giudican- 
te, e 68 alla carriera del Pubblico Ministero. 

Dei 280 posti, assegnati dalla nuova Tabella alla 2* 
categoria del grado dei consiglieri e dei sostituti procu- 
ratori generali diCorte di appello ed equiparati, sono 
attribuiti 212 alla carriera della magistratura giudican- 
te, e 63 alla carriera del Pubblico Ministero. 

Art. 4. — I presidenti delle Corti d’assise cono scel- 
ti fra i consiglieri di Corte d'appello. Possono anche es- 
sere scelti fra i magistrati aventi grado e titolo di pre- 
sidente di sezione di Corte d'appello, in numero non su- 


Gili attuali presidenti di sezioni di Corte d'appello 
in funzione di presidenti di Corte d'Assise, saranno col- 
locati nella pianta dei consiglieri di cassazione ed equi- 
parati, prendendo posto fra di essi a seconda della ri- 
spettiva anzianità in grado; e continueranno ad eser- 
citare le funzioni predettecon l'annua indennità dî lire 
1000, fino a che non siano destinati ad altro ufficio. 

Art.5— I presidenti di sezione di Corte di cassazio- 
ne istituiti agli effetti dell'art. 20 della legge 19 dicem- 
bre 1912 n. 1311, saranno iscritti in un ruolo speciale, 
e rimarranno a disposizione, per essere destinati, tem- 
poraneamente, secondo i bisogni del servizio, all'una o 
all'altra delle Corti di cassazione, sentito il Consiglio 
dei ministri. 

I predetti presidenti di sezione, in caso di ritorno o 
di passaggio a posto equiparato nel ruolo ordinario, 
prendono in graduatoria la posizione risultante dalla 
loro anzianità nel grado. 

Art. 6. — Il termine per l'assegnazione dei nuovi 
stipendi stabiliti dalla leggo 19 dicembre 1912, n. 1311 
per i vari gradi della magistratura e per le rispettive 
categorie. decorre dal 1° gennaio 1913, sempre che il 
magistrato occupi lo sfèsso grado da questa data. 
——____——___—_———«_—«+—ék 


scelda il mondo, come ha detto Carmen Suylva, ab- 
baglia la vista di chi lo guarda troppo intensamente, 
e l'uomo non scorge l’abisso presso ‘cui cammina, 
tanto se è cieco di occhi, quanto se è abbarbagliato 
di luce. 

«Per essere l’amico di un sovrano, bisogna essere 
senza passioni, senz’ambizione, senza egoismo; bi- 
sogna essere previdenti e chiaroveggenti ; infine non 
essere un uomo»: come se essa avesse voluto dire ; bi- 
sogna avere i grandi'pensieri, praticare le grandi virtù, 
esercitare le grandi opere. 

«I grandi pensieri e le alte montagne, come dice 
ancora Carmen Sviva, ci elevano ai nostri propri 
occhi ». Invece, prosegue l’Augusta Scrittrice nella 
sua immensa semplicità di espressione, » l'alta politica 
si.compone di piccolezze formanti degli scalini per 
montare în alto. » 

E quanti non sono montati! E quanti non ne mon- 
teranno su quegli scalini, su cui è tanto facile scivo- 
lare, a meno che non si abbia l'ingegno versatile e 
la coscienza del signor di Talleyrand, il quale assai 
prima che Carmen Sylva avesse profferito questa gran- 
de sentenza filosofica, aveva detto col suo cinismo 
utilitario. «La politique c'est mon industrie» e 
ancora: « C'est RA petits qu'on a'elàve » 

Questi pensieri della Regina di Romania; che 
stacchiamo da altri pensieri tutti umani, e che sem- 
brano apoftegmi di qualche antico sapiente rimasto 
in terra dimenticato dal tempo e dal destino, hanno 


| un carattere così schietto di universalità, che indu- 


cono l'intelletto degli uomini seri a considerarne il 
valore . filosofico, che in questi tempi di fretta e 
di accessibilità di tutti i mediocri a tutte le alte cari- 
che dello stato, è posto in oblio. 

E più oltre, Carmen Syiva, con quella ironia dolce 
© mansueta che nasce dalla profonda conoscenza del 


do Eee | 
© Gala di'Rienao, e Rabegne, per |! 


mente occupato in epoca 

il muovo ati pendio decorre dal giorno della ottenuta pro 
mozione di grado; salvo a decorrere dal 1° gennaio 1913 
l'aumento di stipendio inerente al grado ed alla cste- 


— Saranno collocati in disponibilità i magi- 
strati meno anziani in ciascun grado, che,nell’attua- 
zione della nuova Tabella, non potranno per ecceden- 
7a di numero, esservi compresi. 

Tuttavia essi continueranno ad esercitare presso le 
preture, i tribunali e le Corti le funzioni corrispondenti 


pendio 
che avrebbero ottenuto entrando in pianta; stipendio 
e differenza che saranno pagati, conruolo di spese fisse, 
sul capitolo 27 del bilancio corrente, e cui corrispon- 
denti capitoli dei bilanci successivi. 

Fino a che il numero dei magistrati di ciascun grado 
non sia ridotto a quello fissato con la nuova Tabella, 
ai posti che si renderanno vacanti si provvederà coi 
magistrati dei gradi corrispondenti rimasti in dispo- 
nibilità. 

Art. 8. — Al momento dell'attuazione della ntova 
Tabella, i giudici ed i sostituti procuratori del Re fa- 
centi parte del rnolo transitorio, di cui negli articoli 
Te 2 del presente decreto, continueranno ad esercita» 
re le loro funzioni negli uffici giudiziari,ai quali si tro- 
vano addetti, comprese le preture; salve altre destina- 
zioni che potranno aver luogo in seguito, giusta le di- 
sposizioni che andranno in vigore con l'attuazione del 
presente decreto. 

Art. 9. Fermo il disposto dell'art. 3, primo comma, 
della legge 14 luglio 1907, n. 511,i giudici e sostituti 
procuratori del Re di 4* categoria meno anziani, for- 
manti parte del ruolo transitorio sono assegnati 
tribunali per esercitarvi rispettivamente le funzioni 
del loro ufficio. 

Dopo un periodo minimo di un anno, tanto i gudi- 
cî, quanto i sotituti procuratori del Re che all'uopo 
assumeranno la qualità di giudice , sono destinati ad 
esercitare le funzioni di pretore nei mandamenti e non 
potranno essere richiamati ai tribunali ed allo regie 
procure se non dopo trascorsi almeno tre anni di servi- 
zio effettivo nelle preture. 

Di regola sarannorichiamati alle regie procure co- 
loro che precedentemente Sano le funzioni del 
Pubblico Ministero. 

Art. 10. Il termine per la cessazione della indennità 
di alloggio giusta l’art. 16 della legge 19 dicembre 1912 
n. 1311; decorre dalla data della pubblicazione del 

presente decreto. 

A coloro che per l'attuazione della nuova Tabella, 
non avranno alcun aumento di stipendio, tale inden- 
nità sarà conservata, come assegno ad personam 
fino a che continueranno ad esercitare le funzioni di 
pretore e non siano promossi di categoria. 

Art. 11. Il beneficio di cui all'art. 4 della legge 14 
luglio 1907, n. 511, è conservato, in via transitoria, 
agli attuali titolari, delle sedi di pretura.già dichiarate 
disagiate fino al compimento dell’anno di residenza 
effettiva ora în corso. 

Art. 12. Con regio decreto , che potrà essere modifi- 
cato con successivi decreti reali, sarà stabilito in 
quali preture, ed in qual numero per ciascunapretura, 
potranno destinarsi gli uditori giudiziari in qualità di 
vice pretori, ai termini dell’art. 4 della leggo 19 di- 
cembre 1912, n. 1311. 

Dopo sei mesi di esercizio delle funzioni di vice pre- 
tore, gli uditori giudiziari potranno essere destinati 
nelle preture in supplenza dei pretori mancanti od 
impediti, con indennità mensile nella misura stabili 
ta dall’art. 4 della legge predetta. 

Art. 13. Il termine utile per l’abilitazione degli at- 
tuali uditori alle funzioni giudiziarie per gli effetti di 
cui al capoverso dell'art. 22 della legge 19 dicembre 
1912, n. 1311, è stabilito alla data del 1° settembre 
1918. 

Gli attuali uditori che non abbiano ancora conse- 
guita detta abilitazione potranno ottenerla entro il 
termine suindicato . 

Art. 14. Negli scrutinii di cui agli articoli 10 e 11 
della legge 19 dicembre 1912, 1311,il Consiglio superio- 
re terrà speciale conto, come elementodi giudizio, de- 
gli serutinii fatti dall’abolifàa Commissione consultiva 
e dal Consiglio superiore, tanto nei concorsi dimerito 
quanto in appliacazione dell’articolo 11 del regio de- 
creto 10 ottobre 1907, n. 689. 

Alle promozioni ai posti di consigliere e di sostituto 
procuratore generale di Corte di appello éd equipara- 
ti si procederà, in via transitoria, riserbando i due 
quinti dei posti delle rispettive carriere ai giudici e 
sostituti procuratori del Re, riusciti vincitori dei con- 
sorsi per merito, e conferendo gli altri tre quinti se- 
condo le norme dell'art. 10 della legge 19 dicembre 

1912,‘n. 1311. 

Art. 15. Pel conferimento dei posti di procuratore 
del Re e di sostituto procuratore generale d’appello 
in via di promozione, avranno un titolo di preferenza 
coloro che bbbiano esercitato nel precedente grado le 
funzioni requirenti almeno per cinque anni. 

Art. 16. Fermo il disposto dell’art. 30 della legge 14 
luglio 1907, n. 511, il passaggio dalla carriera requi- 
rente alla giudicante non sarà consentito che per ra- 
gioni di salute accertate nei modi indicati nei titoli III 
e IV del regolamento 5 settembre 1895, n. 603 per l’e- 
secuzione delle leggi sulle pensioni; ovvero, în via ecce- 
zionale, per gravi e giustificati motivi;ed il passaggio 
dalla giudicante alla requirente non sarà consentito 

e 
non dire di altri, morti e vivi e simboli, per cui, ra- 
gioni ben facili a comprendersi, impongono il dovere 
di tacerne i nomi, fino a che l’oblio ne copra lo spa- 
valde fortune, l'orgoglio insolente, le evoluzioni 
scandalose. «Se i poveri martiri avessero saputo, 
secondo Carmen Sylva, quanto sia facile il cambiare 
idee, non vi sarebbero stati tanti roghi! » 

La fermezza, la costanza nella politica quotidiana 
non accrescérebbero ora certamente i macelli o i carne- 
ficie i il fuoco dei roghi; ma essendo che la bonne chère, 
come dice la Regina, rende gli uomini diplomatici, essi 
preferiscono all'essere apostoli un seggio al governo, 
in cui la diplomazia, dicono sia necessaria per il mante- 
nimento della pace e di qualche altra cosa ancora. 

ses 

Questa grande Regins pare discenda traito trat- 
to dal trono per vivere la vita umana come Dio e la 
natura ce l'han data; per parlare come noi, per sen- 
tire come noi, per scrutare come noi i misteri delle 
anime, per leggere nei cuori degli uomini, che nell 


ganti nelle onde, che non vogliono sommergersi. Essa 
sa che «non si debbono cercare le conselazioni che 
nelle cose immortali, nella natura © nel pensiero » e 
che «non vhs altra felicità che di poter fare una buona 
azione x anche sapendo che «il fuoco fa bollire l’ac- 
que, ma che l'acqua spegne il fuocoe che non bisogna 


fortuna. Non c'èche la morte che ci perdonano... 
© ancora l....» 


so non a favore di chi abbia speciali attitudini alle 


fanzioni del Pubblico Ministero. 

Art. 17. Ferma la disposizione dell’ultimo ospoverso 
dell’art. 9 della legge 19 decembre 1912,n. 13lli 
poeti, che si rendono vacanti nelle preture e nei tribu- 
nali, sono pubblicati nel bollettino del Ministero di 
grazia e giustizia e ad essi non potrà essere provveduto 
‘se non dopo trascorsi dieci giorni dalla pubblicazione. 

Pel conferimento di tali posti non si terrà conto del- 
le domande che siano pervenute al Ministero prima de- 
la pubblicazione della vacanza. 

Salvo ragioni di servizio, avranno la preferenza i 

ristrati appartenenti a categoria superiore. 
"Art. 18. Quando il ‘magistrato, così în via di tramu- 
tamento come in via di promozione, sia stato destina- 
to ad una sede da i chiesta od accettata, egli, se 
non siano tr. >rei due anni dal giorno în cui abbia 
ivi preso effc possesso, non potrà essere trasferi- 
to, nello stessi, iudo, ad altra sede. 

Prima di questo termine il tramutamento può aver 
luogo soltanto di ufficio, per ragioni di servizio, sen- 
tito, per i magistrati giudicanti, il Consiglio superiore 
in sezione. 

Art. 19. Ove, per assolute esigenze di servizio, sor- 
ga la necessità di applicare temporaneamente funzio- 
nari della carriera requirente da uno ad altro uffi. 
cio del Pubblico Ministero la scelta non potrà cadere 
che su funzionari dello stesso distretto. 

Le applicazioni non dureranno oltre sei mesi e 
non potranno essere prorogate che per una sola vol- 
ta, per altrettanto tempo. 

Art. 20. La destinazione temporanea dei consiglie» 
ri di Corte di caséIzione a dei consiglier, di Corte 
d'appello e ad una Corte di cassazione, ni 
sensi dell'art. 20 della legge 19 dicembre 1912, n. 1311, 

è disposta sentito il Consiglio superiore della ma- 
tara, 
21. Salvo quanto è disposto dall'art. 256 del. 
mll’ordinamento giudiziario, gli attuali im- 
ati di ruolo del Ministero di grazia e giustizia, lau- 
reati in legge ed appartenenti alla carriera ammini- 
strativa ai quali non sia appliacabile la disposizione del 
suddetto articolo, potranno essere nominati a funzioni 
giudiziarie nel Pubblico Ministero, in conformità del- 
l'art. 133 della predetta legge e previo parere del Con- 
siglio superiore, secondo le norme dell'articolo 36, n. 1, 
della legge 14 luglio 1907, n. 511 ma soltanto a posti 
retribuiti con stipendio non superiore a quello che 
percepiscono nel Ministero; avuto però riguardo agli 
stipendi assegnati 
riormente alla legge 19 dicembre 1912, n. 1311. 

Art. 22. Con successivi Nostri decreti si daranno 
quelle altre disposizioni che sono necessarie per la pi- 
na attuazione della legge 19 dicembre 1912, n. 1311, 
in conformità dell’arts 23 della legge stessa. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si- 
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta. ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’ Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


La bonifica pontina 
NUOVA SITUAZIONE - NUOVI PROBLEMI 
Con i decretati provvedimenti legislativi per 

agevolare l'esecuzione di opere di bonifica di 
prima categoria, fra le quali è compresa quella 
pontina, l’attuale consorzio dovrà cambiare 
completamente la propria fisonomia; poichè 
alle opere di manutenzione, per le quali era desti- 
nato, sostituirà ora quelle di esecuzione e di com- 
pimento. 

Tale effetto importantissimo, mentre procura 
la decadenza dell’attuale statuto, crea l’urgente 
necessità di uno nuovo che corrisponda alle 
moderne esigenze della vita consorziale. 

- 

Ed il nuovo statuto provvederà alle impellenti 
necessità che la febbre del progresso e le quoti- 
diane evoluzioni hanno creato in tutte le asso- 
zioni consorziali del genere; cominciando 
da una sincera perequazione di obblighi e diritti: 

à facilmente raggiunto se il Consi 

le sarà rappresentato dalla maggio- 
ranza degli interessati e non da maggiori inte- 
ressi, onde evitare la schiacciante prevalenza 
di questi ultimi 

Se si tiene conto che i Consorzi di scolo e di 
bonifica sono associazioni di proprietari di ter- 
reni, aventi lo scopo comune di dare alle loro 
terre facile scolo nei cegnali consorziali, onde non 
abbiano a rimanere spesse volte allagate col 

ave danno della perdita dei prodotti non deve 
essere lecito che la rappresentanza degli inte- 
ressi general nell’ Amministrazione del Consor- 
zio resti affidata soltanto ai maggio ripossidenti 
mediante una eccessiva attribuzione di voti a 
costoro. 


"1 

E' necessario quindi che ogni ditta, pure di- 
sponendo di un numero di voti proporzionale 
alla possidenza, non possa in niun caso eccedere 
un dato limite, come si verifica in altri statuti di 
Consorzi bene organizzati. 

Altra questione gravissima che il nuovo sta- 
tuto dovrà affrontare, è quella relativa al con- 
tributo consorziale, il quale deve essere deter- 
minato dal beneficio che ciasenn consorziato 
ricava dalla bonifica; onde evitare i giustificati 
reclami causati dal riparto che ora, per lo arti- 
colo 85 dello statuto, si fa in basealll’estimo 
fondiario; di tale nuova disposizione si avvan- 
taggeranno i consorziati esterni, i quali sono 
ora esclusi da ogmi beneficio. 

" 

A talî î innovazioni, occorre aggiun- 
gerne altre due e cioè l'istituzione di un ufficio 
tecnico che corrisponda alle esigenze di una mo- 


e 
vidia non raggiunge più l'invidiato: un giorno in 
cui l'acqua non spegne più il fuoco, ma sembra ag- 
giungergli fiamme più vive. Quel giorno può pernette- 
re a chi pianta lo stendardo sulle alte cime del sapere 
e della virtù, la forza di proclamare il vero, su colo- 
ro stessi che chinano il ginocchio al successo e al po- 
tere,, dopo aver cercato di attraversarno la via. 
« Perchè voi siate grande bisogna che la vostra per- 
sona scomparisea sotto le vostre opere ! ». 

E in quel giorno anche si comprende che «la feli- 

cità è come l’eco che risponde, ma non viene maine 
colui che ha raggiunto le superne altezze dell’arte 
della gloria e della fortuna, può dire come la grande 
Regina che «la vita è un'arte nella quale si resta troppo 
sovente un dilettante ; per divenire artista bisogna 
versarci il sangue del proprio cnore ». 
.-Questo pensiero ne include un altro ugualmente 
grande e che può essere la guida del primo come del- 
l'ultimo dei cittadini. « Non vi è che una felicità : 
il dovere ; non vi è che una consolazione ; il lavoro ; 
non vi è che un godimento; il bello ». 


Carmen Sylva ha delle tristezze di donna povera e 
infelice, e insieme dei lampi di un genio e di un gran 
poeta. Pochi come lei hanno avuto e hanno un così 
profondo e vivo sentimento della natura; nessuno sa 
meglio di lei descrivere le foglie cadenti dell'autunno 
sulla terra, che le accoglie e decompone in altri pro- 
fumi e in altri fiori; nessuno sa con tanta grazia fàr 
passare una sottile analisi di una passione veemente 
sotto una frase elegante e vibrata; nessuno deseri- 
vere in tutte le sue forme, in tutte lsue espressioni, 
tutti i suoi impeti, le bontà, e le ingiustizie e le viltà e 
gli eroismi di quel muscolo impaziente che ci pal- 
pita dalla parte sinistra. Essa è nata un poeta ed è 
divenuta un filosofo; e ha fatto servire l’arte a espri- 
mere le cose più dolci e più melanconiche della vita; 
l’amore e la morte. Viene talvolta il dubbio se que- 
sta Regina abbia vissulo tutti i suoi. libri: la miseria 
® l’abbandono, come la felicità e il regno: intelletto 


i gradi della magistratura ante-- 


derna bonifica e la dei dué'uffici tecnico 
©' pres în ‘solo in tal modo 
l’attuale Consorzio saprà rimediare ai lamentati 
difetti di organizzazione, pure ottenendo sen- 
sibili economie. 


Per la Civitavecchia-Orte. 

Il pres. del Comitato Pro Ferrovia Civitavecchia- 
Orte-Terni, tracciato Valle del Mignone, on. Mariano 
Scellingo, ha comunicato all’Unione Industriale Tirre- 
na di Civitavecchia, la seguente lettera; 

« Una Commissione composta dal Sindaco di Civi- 
tavecchia © da alcuni lavoratori del porto, recavasi 
verso gli ultimi di aprile da S. E. il Ministro dei LL 
PP. per essere informata in tnerito alla‘ costruenda 
linea Civitavecchia-Orte-Terni. Qualche giornale 
riferiva che S, E. il Ministro aveva confermato, alla 
Commissione, di non essere stato ancora presentato il 
piano finanziario e si domandava perciò, che fosse 
avvenuto del termine perentorio stabilito dal Mini 
stero. » 

Per rettificare le inesattezze pubblicate e mettere 
le cose a posto, comunichiamo quanto riferisce in 
proposito S. E., il Ministro dei LL. PP.: «Caro Scel- 
«lingo — Nello scorso mese di febbraio questo Mini- 
«stero invitava la ditta richiedente la concessione 
«della Ferrovia Civitavecchia- Orte, a presentare 
«entro un mese dalla data della comunicazione che le 
«avrebbe fatta la Prefettura, il progetto della linea 
« modificato in conformità del voto del Consiglio Su- 
« periore dei LL. PP. e prendere i necessari accordi 
«coll’Amministrazione delle Ferrovie dello Stato 
« per definire la nuova soluzione circa gli innesti del- 
«la linea a Civitavecchia e Orte e con la Società me- 
diterranea per gli innesti nelle stazioni di Capra- 
« nica e di Ronciglione, nonchè per il percorso dei tre- 
«ni sul tratto comune tra queste due stazioni. 

« Oltre a ciò la richiedente la concessione doveva 
« presentare un nuovo piano finanziario corredato dal- 
«le deliberazioni di concorso degli enti interessati 
«e dichiarare esplicitamente di assumere a proprio 
« carico la spesa prevista per i lavori di ampliamento 
«e di sistemazione di Civitavecchia e Orte 

« Entro il prescritto termine la richiedente ha presen- 
« tato il progetto modificato con il nuoro piano finan- 
« ziario e le deliberazioni degli Enti interessati, non- 
« chè gli accordi con l'Amministrazione delle Ferro- 
« vie dello Stato e'la dichiarazione relativa alle spese 
« d’innesto delle linee nelle stazioni estreme. 

«Circa gli altri accordi; con la è delle strade 
« Ferrate del Mediterraneo, la richiedente la conces- 
« sione informava che fin dal 14 giugno 1912 essa 
«aveva (con lettera raccomandata) fatto le opportu- 
« ne comunicazioni alla Società, ma che questa non a- 
e veva mai risposto alla richiesta. 

«Infine, essendosi rilevato dall'esame delle deli- 
« berazioni di concorso degli enti interessati che non 
tutte erano regolari, sì é invitata la Ditta a farle re- 
« golarizzare. 

« Allorchè tutti i documenti saranno regolarizzati 
«si procederà all’ulteriore corso dell'istruttoria. — 
« Cordiali saluti — F.to Ettore Sacchi. » 

“n 

Oltre a ciò questo Comitato tiene a far presente 
che il Peggion, autore proprietario del progetto Valle 
del Mignone, fino dal 19 marzo u. s. rimetteva al 
Ministero dei LL. PP. tutti gli elementi richiesti. 

Non essendosi potuti effettuare gli accordi con la 
Società Mediterranea» questi saranno regolati secon- 
do tassativi articoli di legge che danno facoltà al com- 
petente Ministero, d'imporre e stabilire, esso stesso, 
lo relative norme e i relativi compensi. 

A togliere poi qualsiasi dubbio sulla esistenza del- 
la Finanza, riportiamo la lettera della Casa bancaria, 
(di pieno gradimento del Governo) Crédit Francais (I. 
Loste di Parigi, rimessa al Ministro dei LL. PP. il 
29 aprile u. s. 

«Le soussigné: Credit Francais, Socittè Anonyme, 
« Banquier à Paris, a l'honneur de déclarer à votre Exel. 
« lencequ' il est disposé à entreprendrela construction et 
T'exploitationdu Chemin de Fer de « Civitavecchia-Orte- 
«Terni, con férmemént au projet Peggion, présenté à votre 
«Mini stére, le 19 Mars 1913 en conséquence, il en deman- 
« da la concession, avec le marimun de subventions et de 
« durée que la Loi vous permet ou vous permettra d’ac- 
« corder. 

«La Sociétè soussignée depostra ensuite et lorsque 
«ce sera necessaire, le cautionnement è verser a l'Etat 
«= Ft J. Loste. » 

Da tutto ciò risulta che ogni cosa è in perfetta rego- 
la secondo la richiesta del Ministero e l'istruttoria se- 
gue il suo corso normale e che il ritardo delle pratiche 
solamente è dipeso e dipende dalle deliberazioni di 
concorso dei vari comuni interessati che debbono re- 
golarizzarie secondo le norme indicate dal Ministero. 

Tanto si doveva dire pe la verità. 

Il Comitato incoraggiato dalle continue prove di fi- 
ducia della ntera regione, seguiterà ad adoperarsi in- 
defessamente e .con ogni energia al compimento del- 
l'importante opera e gli è grato cogliere l’occasione per 
esprimere a S, E. l'on. avv. Ettore Sacchi Ministro dei 
LL PP. i migliori sensi di gratitudine per il personale 
e benevolo interessamento che ha sempre addimostrato 
a tale riguardo per il bene delle popolazioni e della giu- 
stizia. 

Con tutta osservanza 
Firmato: Mariano Scellingo. 


SPORT, 


GLI SPORT SELVAGGI 


(S) New Yorck, 35. — Durante un match di bore 
a dieci riprese avvenuto a Calgary, nel distretto d’Al- 
berta, il dozeurs americano Mac Arthy ha messo 


rr P_i 


completo a cni la dottrina e lo studio raccogono in un 
solo raggio lo splendore della bellezza fascinatrice. 

Esse dice infatti che la foresta le ha insegnato a com- 
prendere il canto degli uccelli, e che il suo cuore vi ag- 
giunse il ritmo, perchè la canzone potesse cullare le sue 
sofferenze. E perciò si chiamò Carmen Sylva. 

"n 

Questa Donna Augusta, che ha saputo cantare il 
dolore e l'amore ela natura grande, varia, immensa, 
misteriosa; e nelle rapsodie e nelle canzoni popolari 
della Valle del Dimbowitza ha saputo trovare il ver- 
bo rivelatore della grandezza e della miseria umana; 
dell’eroismo e della viltà; della fede e del tradimento; 
€ ha saputo indovinare i dolori degli umili, le angoscie 
dei caduti, tanto da poter dire che « i piccoli hanno 
solo dei diritti e i grandi dei doveri soltanto», ha nello 
splendore che la circonda, indovinato e sentito la 
infinita vanità delle corti, sotto la maschera delle 
compiacenze cortigiane e delle remissioni adulatrici, 

Essa ha detto colla sua sottile ironia: « La contrad- 
dizione anima la conversazione; ecco perchè le corti 
sono così noiose ». Sarebbe molto interessante di sa- 
pere cosa penseranno i cortigiani di questa definizione 
delle loro amabilità e del loro tatto pratico. Forse se 
ve ne saranno degl’intelligenti (il che può anche darsi) 
comprenderanno che ai re della terra talvolta piace- 
rebbe di udire il vero e che non sarebbe nemmeno 
troppo difficile il dirlo, poichè « Un Principe non ha 
bisogno a rigore che di occhi e di orecchie; la bpeca 
non gli serve che per sorridere ». 

I ministri e i cortigiani se lo tengano per detto. 
Poichè vi sono certi sorrisi che sottoscrivono una sen- 
tenza di bando; e allora l’uomo che rispondeva 4 tutte 
le corde del favore e della fortuna, rimane annien- 
tato: « Il cortigiano in fortuna è come il violino 


non è che allorquando la sus ultima corda si 


rompe, che egli diventa un.pezzo di legno x. 
Così ha detto Carmen Sylva, © così sial 


Oaterina Pigorini Borl. 


Falazzo di Giustizia 


Fallimenti di Roma 


DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO — Cara- 
mici Celio, azienda agricola, via Sette Chiese n. 14 — 
‘Giudice delegato: avv. Ermanrico Ciuffoletti - Cura- 
tore provvisorio: ing. Vincenzo Frammolino, via Fa- 
magosta n. 8. Prima adunanza dei creditori: 7 giugno 
— Termine utile per la presentazione dei titoli di cre- 
dito: 20 giugno — Chiusura: 5 luglio . Dal bilancio ri- 
sulta: attivo lire 17,660; passvivo lire 34,246. 

Ditta Luigi Malizia e Giovanni Del Gaudio, bar, 
via G. Lanza n. 63 — Fallimento su istanza del Pro- 
curatore del Re — Giudice delegato: avv. Ermanrico 
Ciuffoletti — Curatore provvisorio: avv. Ricardo Calda- 
rera, via Belsiana n. 60 — Prima adunanza dei credi- 
tori: 10 giugno — Termine utile per la presentazione 
dei titoli di credito: 22 giugno — Chiusura: 8 luglio. 

Giorgi Pietro, carboni e legna, via Alberico II n. 33 
— Fallimento su istanza della Società romana carbo- 
ni — Giudice delegato: avv. Ermanrico Ciuffoletti — 
Curatore provvisorio: avv. Francesco Gorgoni, via 
Carlo Alberto n. 43 — Prima adunanza dei creditori: 
10 giugno — Termine utile per la presentazione dei ti- 
toli di credito: 22 giugno — Chiusura: 8 luglio, 

Pozzi Luigi, tabaccheria © drogheria, via Appia 
Nuova n. 244 - Giudice delegato: avv. Ermanrico 
Ciuffoletti — Curatore provvisorio: rag. Luca Ramella, 
Corso V. Emanuele n. 18 — Prima adunanza dei cre- 
ditori: 10 giugno — Termine utile per la presentazione 
dei titoli di credito: 22 giugno — Chiusura: 8 luglio. 

Vincenti Tito, sellaio, via S. Luigi de’ Francesi n. 7 
— Fallimento dichiarato d'ufficio — Giudice delegato: 
avv. Ermanrico Ciuffoletti — Curatore provvisorio: 
avv. Ugo Bianchi, via G. Bellin. 60 — Prima adunanza 
dei creditori: 10 giugno — Termine utile per la presen- 

me dei titoli di credito: 22 giugno — Chiusura: 8 
luglio. 

Rossi Benedetto, pizzicheria, via della Lungaretta 
n. 15 — Fallimento su istanza propria — Dal bilancio 
risult: ttivo lire 14.645.55; passivo lire 32.941,84- 
Giudice delegato: avv. Ermanrico Ciuffoletti — Cura- 
tore provvisorio: rag. Normand Armando, via dell’U- 
miltà n. 9 Prima adunanza dei creditori : 10 giugno 
— Termine utile per la presentazione dei titoli di cre- 
dito: 22 giugno — Chiusura; $ luglio. 

Ditta Luigi Lefèe e C. © dei soci Leféve Luigi © 
Maria Santori — Cecchini, terraglie, via Ponte Su- 
plicio n. 2 - Giudice delegato: avv. Ermanrico Ciufio- 
letti — Curatore provvisorio: avv. Niccla D'Annunzio, 
via Lucrezio Caro n. 38 — Dal bilancio risulta: attivo 

0 12,079,84 — Prima adunanza dei 
Termine utile per la presentazio- 
ne dei titoli di credito: 20 giugno — Chiusura: 5 luglio. 

Staccioli Giuseppe, oreficeria e gioielleria, via Borgo 
Nuovo n. 81 p.p. Giudice delegato: avv. Ermanrico 
Ciufioletti — Curatore provvisorio: avv. Domenico 
Guarnaschelli vin Lamarmora n. 8 — Prima adunanza 
dei creditori: 7 giugno - Termine utile per la presen- 
tazione dei titoli di credito: 20 giugno — Chiusura: 8 
luglio — Dal bilancio risulta: attivo lire 8849,10; pas- 
sivo lire 8832,65. 

CONCORDATO RINVIATO — Linguerri Ireneo, 
bazar, Corso V. Emanuele n. 139 — La riunione dei 
creditori rinviata all’11 giugno per dar tempo al 
fallito di trovare adesioni al concordato del 50 per 
cento in tre rate quadrimestrali. 


—— PIGCOLI FALLIMENTI. 


Bariofi Pietro, drogheria, via Fabio Massimo nu- 
mero 62 - Commissario giudiziario: rag. Giovanni 
Bruno, via Cavour n. 340 — Del bilancio risulta: at- 

175; passivo lire 4270.29. 


tivo lire 1475; 
Tri 
Cronaca di Roma 


IL RE AL CAMPO AGRARIO DEL PRESIDIO. 


Jeri alle 7.30 S. M. il Re,accompagrato dal generale 
Brusati e dagli aiutanti di campo di servizio, si è re- 
cato ad assistere alla chiusura del corso delle Confe- 
renze agrario ai soldati ed a visitare il campo sperimen 
tale del presidio di Ron atteria del Tevere, 
presso Ja Barriera Angelica. 

Delle autorità militari erano presenti il generale 
Frugoni, comandante il Corpo d’armata, il Ì 
Zoppi, comandante la Divisione coi rispettivi stati 
maggiori, oltre numerose rappresentanze dei varii 

enti e corpi della guarnigione di Roma, com- 
presi gli ufficiali superiori, e più di mille soldati che 
hanno frequentato le conferenze agrarie. 

istevano pure il Rettore dell’Università prof. 
Tonelli, il Direitore della Scuola degli Ingegne 

, l'on. deputato Artom, l'ing. prof. Li 

gi Luiggi, i proff. Pirotia, Cuboni, Di Legge, Magini, 
Silla e Niceforo, il Direttore Generale dell'Istruzione 
superiore comm. Masi ed il sig. Nardi, proprietario 
delle tenute Caffarella, Grotta di Gregna e Vannina, 
che vennero visitate dai soldati che frequentarono lo 
conferenze agra; 

Il Direttore del campo dr. comm. maggiore Vittorio 
Nazari presentò anzitutto a S. M. gli ufficiali che lo 
coadiuvarono nelle conferenze agrarie e nella dire- 
zione del campo: dei conferenzieri erano presenti il 
capitano Demandato, il tenente Petitti di Roreto, 
il tenente Brenna e il tenente Peirignani, ed inoltre 
il capitano Pasella che si occupa dell’amministra- 
zione del campo. Presentò poscia il drappello dei sol- 
dati lavorziori del campo, a capo dei quali il capo- 
rale maggiore Carcano. 

S. M. ha iniziato poi la visita del campo, recandosi 
dapprima là dove sono le collezioni di vitigni produt- 
tori di uva da tavola, è poi al frutteto ed all’arbo- 
reto. Scendendo poi al piano $. M. osservò le espe- 
rienze, delle quali alcune si ripetono da più anni ed 
a superfici piuttosto estese, per averne responsi vera- 
mente utili per la pratica, ‘avendo così occasione di 
rilevare le difficoltà che si sono dovute superare data 
la grande varietà del terreno. La maggior parte delle 
esperienze sulle quali fu specialmente richiamata l'at- 
tenzione del Re riguardano la soluzione di problemi 
pratici per l’agricoltura laziale. 

S. M. visitò anche l’apiario ed il laboratorio per 
l'estrazione del miele, diretto dal cav. Costantini, 
come pure la casetta del campo nella quale erano rac- 
colti l’aratro tripolino e l’aratro abissino, donati dal 
comm. Nazari al Museo agrario al ritorno delle co- 
lonie, nonchè il modello dei nidi artificiali in uso in 
alcuni paesi del nord d'Europa. 

Il Re seguitò poi la visita a numerose altre esperien- 
ze în corso di esecuzione, che, aggiunte a quelle già 
tradotte in atto nei decorsi anni, costituiscono ar- 
gomento.assai interessante per gli studiosi di questioni 
agricole, tanto che il Direttore del campo dr. Nazari 
potè offrire a S. M. cinque memorie accettate dall’Ac- 
cademia dei Lincei, relative appunto ad esperienze 
eseguite nel campo. 

A tutti gli intervenuti vennero distribuite carto- 
line illustranti il Campo una delle quali ricorda Vi- 
naugurazione del campo, avvenuta alla presenza di 
S. M. il Re e un’altra presenta il campo quale era 
prima della coltivazione. 

Ultimata la visita vennero resi al Re; mentre ri: 
saliva in automobile, gli onori dovuti, dai soldati che, 
dopo avere eseguito la visita del campo, si erano 
schierati ai due lati del campo stesso che fronteggiano 
la Via Angelica. 

Il Re, che si trattenne al campo oltre in’ora, ri- 
mase evidentemente soddisfatto della visita compitta 
al campo del presidio, trovandosi in mezzo si soldati 
agricoltori. 


— Ieri misttina' verso le 11 il Pap 
"uscito stanze i 
ima volta nella sala del 
messe alla sua 
tenenti a diverse nazionalità. 

Salito sui gradini del trono, il S. Padre ha rivolto ai 
presenti brevi parole di ringraziamento ed ha im- 
partito quindi la. Bahedizione, Faceva poscia ritorno 
alle sue stanze private. 

— Nel pomeriggio poi, circa le 17, il S. Padre nella 
stessa sala del Concistoro ammetteva alla sua pre- 
senza il pellegrinaggio dell'Arciconfraternita di S. Mi- 
chele Arcangelo di Vienna. Era accompagnato: dal 
pres. mons. Wolny, dal direttore, sig. cav. Wicke 
e dai comm. Kappenberg e cav. Schwendt, rappre- 
sentanti il Comitato per i pellegrinaggi tedeschi in 
Roma. 

Ad essi pure il Papa rivolgeva parole di ringrazia- 
mento ©, ima quindi la benedizione, faceva ri- 
torno ai suoi appartamenti. _ 
Nella chiesa delle nobili oblate a Tor 
de’ Specchi, ha avuto luogo ieri la solenne consa- 
crazione del nuovo arcivescovo di Dunkeld_ (Scozia), 
mons. Fraser, attuale rettore del Collegio scozzese 
in Roma. |, 

Ha pontificato il card. Merry del Val; arcivescovi 
consacranti sono stati mons. Machnitosch, arcivescovo 
Glaskow, e mons. Kennedy, arcivescovo di Adriano- 

oli. 

A cerimonia il cerimoniere del 
Papa mons. Respighi, i mons: Stanley, Prior, O* 
‘Riordan, Croning e Butti, p. Herzoch, l’ambascia- 
tore Merry del Val e consorte — genitori del card. segr. 
di Stato — il principe Giustiniani-Bandini, il principe 
di Cassano e molti altri rappresentanti dell’aristog 
crazia romana © straniera. 

— Con la consueta pompa e solennità, si è svolta 
ieri la tradizionale processione del Corpus Domini 
lungo le vie del quartiere Tiburtino, fuori porta Sen 
Lorenzo. 

Il corteo, uscito dalla chiesa dell'Immacolata, ha 
percorso le vie Sabelli, degli Equi, Tiburtina, ed è ri- 
tornato all'Immacolata. 

Nessun incidente. Il servizio d’ordino era diretto 

dal delegato di P. S. del quartiere di San Lorenzo, 
cav. Damiani. 
+ — Anche dalle chiese di S. Maria in Via, S. France- 
sco a Ripa, S. Maria del Popolo, $. Gioacchino, S. Ma- 
ria Ausiliatrice al Testaccio uscirono cortei processio 
nali che percorsero le vie dei rispettivi quartieri. Ovun- 
que ordine perfetto. 

8. P. Q. R. — Questa sera alle 21, si adunerà il 
Consiglio Comunale. 

Il bilancio delle tramvie municipali. — La Com- 
missione amministratrice dell'Azienda delle tramvie 
municipali ha trasmesso al Sindaco, e questo ha pre- 
sentato al Consiglio comunale, il bilancio per l’eserci- 
zio corrente. 

Tale bilancio è stato compilato in base al consunti- 
vo del 1° semestre 1912. 

Si è aumentato il prodotto del traffico, di quel tan- 
to che dà a sperare il regolare incremento del movi- 
mento che sì è fin qui verificato. 

Ai prodotti del traffico delle linee esistenti si è ag- 
giunto il prodotto della linea al Giardino zoologico 
che verrà inaugurata nell’Ottobre del corrente an- 
no ed il prodotto della nuova linea. Piazza Indipenden- 

arriera Trionfale che si contr di attivare anche 
verso la fine di ottobre. 

Quanto ai proventi minori si è ritenuto di non au- 
mentare la quota relativa alla pubblicità sulle vettu- 
re, non avendo ancora potuto trovare chi ne assuma 
l'appalto a condizioni convenienti. 

In proporzione al maggiore movimento previsto 
furono aumentate le spese relative a ciascun servizio, 
diminuendo solo la spesa prevista nel preventivo1912 
per il consumo di materiale di manutenzione dei bi- 
nari, perchè questa spesa si è dimostrata eccessiva 

Anche le spese di manutenzione del materiale mobi 
le furono aumentate în proporzione del maggiore 
movimento, ma la Commissione spera che ultimato, 
tra poche settimane , îl nuovo deposito a S. Croce, Ia 
migliore organizzazione del servizio che ne risulterà 
farà necessariamente diminuire il costo della manu- 
tenzione. 

La spesa relativa ai salari del personale fu aumenta- 
ta tenendo conto, non solo del maggiore movimento 
previsto, ma anche dei benefici accordati al personale 

con le modificazioni al Regolamento testà 
approvato dal Consiglio comunale. 

do dell'esercizio si prevede perciò în au- 

56,17 su quello previsto per l’anno 


In quanto alle costruzioni previste per l’anno 1913 

la Commissione dice che sono in progetto due linee 

ie chein due sensi opposti traverseranno 
diametralmente la città. 

La prima è la linea Piazza Indipendenza- Barriera 
Trionfale, la quale, distaccandosi dalla linea di eser- 

o all’inerocio Tritone-Due Macelli, percorrerà 
la v. Due Macelli sui binari della Società romana tram- 
ways omnibus, quindi in sede municipale i binari da 
istallare lungo le vie Condotti, Tomacelli, Vittoria 
Colonna, Piazza Cavour, via Crescenzio, via Otta- 
viano, via Andrea Doria. 

L'latra linea seguirà i Lungo Tevere dal Ponte del 
Risorgimento sino a Porta Portese. Utilizzando i bi- 
nari che nel 1911 furono adibiti al servizio delle Espo- 
sizioni dal Ponte del Risorgimento sino al Ponte Ca- 
vour, proseguirà su nuovi binari da istallare nei Lun- 
go Tevere Marzio, Tor di Nona, Altoviti, Lungo Te. 
vere Anguillara e Alberteschi, facendo capo in Piazza 
di Porta Portese. 

Per l'esercizio della nuova linea occorreranno un 
nuovo deposito di vetture nella parte cvest di Roma 
e una nuova sottostazione in prossimità della Centrale 
elettrica municipale nel quariere Testaccio. Per tali 


Groce Rossa Italiana. — Ieri, nella grande sala 
del Circolo Militare, si tenne l'assemblea generale 
della Croce Rossa italiana, alla quale presero parte 
oltre 200 soci. 

Il Presidente, conte della Somaglia, commemorò il 
defunto Presidente, conte sen. Taverna. elogiando 
l'opera da lui compiuta pro Croce Rossa. 

Parlarono anche il ten. gen. Morrone, a nome del 
Ministro della guerra, il ten. gen. medico Ferrero di 
Cavallerleone per il Corpo sanitario militare, e il 
principe don Prospero Colonna. 

Il Presidente diede quindi lettura del resoconto 
morale economico dell’Associazione, degli anni 
1911-1912. 

Si passò oi alla elezione dei membri del Comit. Cen- 
trale. Vennero riconfermati tutti gli uscenti ed eletti : 
Theodoli ing. Alberto, Facelli prof. Cesare, Taverna 
conte Lodovico e Macchi conte Vincenzo. A revisore 
dei conti: Ferraioli mar. Filippo. 

Il Presidente, conte della Somaglia, fece la relazione 
sull'operato della Croce Rossa nella guerra libica ed 
accennò anche ai servizi prestati dall’ Associazione 
nella guerra dei Balcani. 

L'assemblea sì sciolse facendo una grande mani- 
festazione di benevolenza al nuovo Presidente, col 
fervido voto che la Croce Rossa possa intensificare 
sempre più la sua azione a vantaggio dell'Esercito, 
e meritarsi ancora il plauso della Nazione. 

Ecco il programma delle feste di oggi, organizzate 
da un apposito comitato, nel Quartiere Nomentano; 

Congresso democratico costituzionale. — Ieri 
mattina, alle ore 10.30, nel ridotto del teatro Nazio- 


ingugurato il, 
l'inter- 


Lazio, 


‘oltre duecento persone appar- 


ih 


viato la loro adesione gli on. Ferdinando ag 
Salvatore Orlando, Moschini e la Unione Demoni 
di Massa © Carrara. La sor. napoletana aveva 1° 
nunciato l’arrivo del suo rappresentante, on. Se 
Bianchi e di altri consiglieri. Notati ancora fra gii 
tervenati: prof. Scaduto, comm. Mortara, comu” 
Ottolenghi, comm. Tonelli, comm. di Scanno, 
3 prof, 
La Torre, avv. Spoto, comm. Pavoni, rag. De Nave 
comm. Gamond, prof. Franzetti, i con Prov. Al 
brandi, Morelli, Giuliani, comm. Ballori, comm. Ra 
mondi, cav. Barni, di Firenze, bar. Guzzo] n 
Sordini, comm. Galeazzi, avv. G. Drago di Ga, 
cav. Novelli di Ancona, avv. Segre di Milan uè 
Grassetti e avv. Minno, comm. Lusignani di Padove 
sen. Sinibaldi, prof. Casonna di Palermo, avv. Cat 
parozzi di Firenze, avv. Pesce di Trani, avv. Cat 
neri, prof. Gregoraci, comm. Norsa, dott. Falbo, 
cav. Albini, comm. Sereni, cav. Staderini, comu 
Corner, comm. Borra, ecc. ece. 

Al banco della presidenza erano: comm. Vanni 
pres. del Comitato ordinatore, i vice pres. don du 
gusto Torlonia, comm. Trompeo, comm. Pavoni; jj 
segr. gen. cav. Micozzi; la Commissione esecutiva com. 
posta del cav. Picarelli, cav. Ascavelli e avv. Leonardi 

Il comm. Vanni pronunziò il discorso inaugurale 
trattando del « Partito democratico costituzionale nel; 
lo cause e finalità sue ». 

L’oratore dimostrò che è scopo del Partito conctrdars 
fra tutti gli aderenti un'azione direttiva comune in 
ordine ai principali problemi che oggi interessano 
la vita del paese, nonchè promuovere e disciplinare 
‘una sana propaganda di idee democratiche professate 
sinceramente ed apertamante nell’ambito delle isti. 
tuzioni costituzionali sotto le quali la patria consegui 
Ja sua unità e si avviò alla prosperità e alla grandezza, 

Egli, quindi, con lunga argomentazione, dopo aree 
dimostrato che il Partito democratico costituzionale 
non può trovare suoi alleati nel campo dei moderati e 
in quello dei clericali, e dopo aver fatto una vivae 
critica del neo nazionalismo, dichiarò che il Partito 
Democratico Costituzionale in occasione della pros. 
sima lotta elettorale, entra in campo con programma 
proprio e ne raccomanda il trionfo alle propie fo; 
ma non crede che si debba escludere a priori e in mody 
assoluto dallo esercizio di pubblici poteri chi apparten, 
ga a fede democratica anche più avanzata; crede in; 
vece che accettando talora, in ragionevole misura e 
più specialmente in relazione all'attività amminisita, 
Pio la cooperazione di quelle forze, secondo una gi. 

la estimazione del momento politico, si raggiunga 
una efficace condizione di avvicinamento dezli animi 
e degli intelletti alle istituzioni che ci reggono, in 
quanto queste sono ritenute capaci di garantire lo 
svolgersi di qualunque ordina‘0 progresso, 

Terminò proponendo all'assemblea l'invio di un te- 
legramma a S. M. il Re così concepito: 

«I democratici costituzionali adunati a Congreso, 
«iniziano i loro lavori acclamando al Re, dal cow 
« pulsante all’unisono conle aspirazioni popolari per la 
«felicità e la grandezze della patria», 
© di un altro telegramma all'on. G nido Baccelli così 
redatto: 

«I democratici costituzionali iniziano i loro lavori 
«salutando în Guido Baccelli l’assertoro di ogni civile 
progresso, il cittadino onore e Instro della patr 

L’oratore seguito con grande attenzione dall’ 
rio e interrotto spesso dagli applausi, fu alla fine 
tato da una grande ovazione. 

pei 

Nelle ore pomeridiane, il prof. comm. Francesco 
Scaduto disse la sua relazione sul tema «Laicità dello 
stato e libertà delle coscienze religiose », illustrandoe 
proponendo all'approvazione dell’assemblea il seguen- 
te ordine del giorno: 

«Il }° Congresso del partito democratico costituzio- 
nale italiano, considerando i problemi arditamente ri- 
soluti della legislazione ecclesiastica italiana, conside- 
rando che furono solo i più urgenti, delibera: 

di completare con programma democratico costi 
zionale la laicità dello Stato e la libertà delle conti 
ni religiose. » 

. 

Alla discussione della relazione e dell'ordine del gior- 
no presero parte i congressisti prof. De Castro, on. 
Luciani, avv. Fiano, avv. Pesce, sen. Sinibaldi, comm. 
Beisso, comm. Vanni, comm. Pavoni, avv. Spoto, cc. 

ei 


Oggi continueranno i lavori del Congresso, Il pro 
gramma della giornata è il seguente: 

Ore 10 — Relazione dell’on. prof. Luigi Rava sul te- 
ma: « Legislazione sociale ». 

Ore 15 Relazione del Gr. Uff. Augusto Mortara sul 
tema « Doveri sociali della proprietà fondiaria » 

Relazione del Gr. Uff. Bartolomeo Moreschi sul te- 
ma: «Leggi agrarie in Italia». 

La testa dei dindaroli. — Numerosissimo pubblico 
accorso per assistere alla simpatica festa dei dindarol 
affollava nel pomeriggio di ieri l’ampio recinto di piaz- 
za di Siena. 

Si cominciò con la sfilata dei ricreatori e delle rap- 
presentanze delle Scuole comunali. Dopo la bella sfi- 
lata, che suscitò gli applausi del pubblico per l' 
con cui fu eseguita, si passò allo svolgimento del pro- 
gramma ginnastico, cui presero parte sei squadre di 
allievi delle scuole comunali di Roma. 

Ma la nota più simpatica della festa fu certamente 
il lancio di migliaia di palloncini variopinti, allorchè 
il Comitato procedette alla rottura dei dindaroli in- 
viati dai Principini di Cass Savoia; lo spettacolo su- 
scitò il festoso entusiasmo di tutti gli astanti, e in 
particolare del mondo infantile. 

Seguirono varie gare, eseguite da allievi dei ricrea- 
tori, e infine fu dato il volo a un centinaio di piccioni 
Viaggiatori che, dopo essersi aggirati nel cielo terso, 
quasi volessero contemplare dall’alto lo spettacolo 
della benefica festa infantile, riunitisi in frotta, si 
allontanarono rapidamente. 

Una parola di lode è dovuta al solerte comitato che 
ha saputo organizzare così felicemente, in ogni suo 
particolare, la simpatica?festa, durante la quale una 
schiera di gentili signore e signorine raccolse le nume- 
rose offerte a pro degli Ospedali.scuole dell'Agro ro- 
mano e dell paludi Pontine. 

Festa allo Stadio. — ieri con molto concorso di 
pubblico si svolse Ìa festa allo Stadio. Applaudite furo- 
no le corse dei butteri, molto interesse destarono la 
squadra Romana e la Viterbese che con molto corag- 
gio e sveltezza atterrarono le vaccine. Accolta da frago- 
rosi applausi entrò nel recinto destinato alle corride la 
giovane messicana Alba Tiberio, che lottò a lungo con 
un toro di tre anni, In fine furono presi al laccio ed in- 
sellati due cavalli selvaggi, abili buttori salirono in sel- 
la e percorsero la pietra a galoppo fra battimani ed ev- 
viva, 

"Si ebbe a deplorare un lieve incidente, uno dei but- 
teri che parteciparono alle gare è caduto ferendosi lio- 
vemente. Egli è tale Giuseppe Paparozzi. È 

All’ospedale diS. Giacono fu giudicato guaribile in 

8.10, 

rden - party pro « Rifugio Majetti». — Ieri, 
come avevamo annunziato dalle 16 alle 20 ha avuto luo 
g0 a villa Corsini il Garden - party a beneficio del « Ri- 
fugio Majetti». 

Gli ampi viali della villa erano affollati di un pub- 
blico elegante © aristocratico. 

Tra le numerose dame notammo la contessa Elena 
Morozzo della Rocca una delle patronesse del Rifugio, 
@ cui si deve in gran parto la riuscita della bella festa 
e non di questa soltanto che ella è stata sempre l'a- 
nima di tutte lo altre date a beneficio fdella filan- 
tropica istituzione, 


Gina Fabrizi Rosmini, 
Vimercate , la signa 
RE RS) N 


ti, il benefattore e 
li, e molti altri an 

SM. la Regina 
aveva inviato un 


gnamento di cant 
Della Cerba, Gior 
ra Mazzitelli, M. Ci 
Luisina Annaraton 
no con arte e con 
mico in un atto di 
Dopo varie dan: 
contessa Valentina 
in coro la Barcarola] 
Negli intervalli 
uno scelto progr 
° 


AI Lyceum. — 
tati che il concerto] 
luogo oggipà stat 

Venerdì, 30 cor 


lerà « Dell’arte e 


Le feste di ieri 
matissim 
re Nomentano. Il 
consa podistica sui 


pri del Club Pc 
allo sfilamento i ri 
Duca degli Abruzzi 

Ammiratissimo i 
torio Emanuele che 
scroscianti dei pi 

Nel pomerigi 
luogo moltepli 
bero di cucca; 
umoristiche, 
ing. Turisi Pros 
Nomentano, L 
mitti del C 
famiglie Xmen 

Per circostanze 
non potettero aver 
piazzale di Porta È 
sera e a Domenica 


alle ore 17 - The] 
beneficio dell’er 

alle ore 19 — E 
nel piazzale di 

dalle ore 21 a 
Mostra delle M 
Pia e nelle princi 

Ass. Archoologi 
gica, come annunci 
ti ed al Tuscok 
broni. 

Più di 50 gitantil 
applaudirone 
nimenti stori 

Domeni 
British School, i 
di Sette Bassi « 

La tombola. 
Risorgimento fu est 
neficio della Socie 
ducatorio A. Baccar 

Furono estratti i 
quaterna di 200 li 
28, abitante in via 

Furono quind 
62, 16, 7761 
certo Paolo Rosadij 
di aver vinto la cir 

Continuata l'es 
cinquina il fornaio 
tante in via Labica 


di 2000 lire fu vint 
Tamburini in via dd 
chi di 46 anni. 

Con l’ultimo estri 
bola di lire 500 fu 
Pietà France 


Tentato suici 


di a. 65, ab. in vi 
so le 10.30, a Cami 
rivoltella in di 


al quinto spazio in 
Mariani che lo cur 
dosso gli fu trovato! 
tosto che 
gliuoli, mi uccido »| 
Tentato furto i 
ore 3 dell’altra not 
di a, 19 ab, in via ( 
Tirasconi, anch'egli] 
rotta con un È 
Colantoni via N 
delle illustrazioni 


quale poco prima 
fetto da una n 
dersi colpendo: 

I sanitari non si 


della Caserma del ( 
vata per farvi il c 
dell'ospedale di S 
servazione, avendo) 
ne glutea destr 
Salvato da un 


Francesco Serafini. 
S. Giacomo dove [; 


la sigina Clara Mazzitolli, la signa M. C. Canera dì 
Salasco, la sig.na Jolo Nerazzini, la sig.na Luisina 
‘Annaratone, il gen. Pollio e signora, il g:udice Majet- 
‘i, il benefattore e il redentore di tanti miseri fanciul- 
li, e molti altri ancora. 
$, M. la Regina Elena con squisito © regal pensiero 
aveva inviato un artistico ventaglio di madreperla 
© merletto di Burano che verrà sorteggiato tia coloro 
che presero uno speciale biglietto da tre lîre devolute 
a beneficio del Rifugio. N 
La festa si aprì con un prologo di Nino D’Aspe- 
recitato con valentia dalla sig.na Iole Nerazzini. Ad 
seguirono delle danze medioevali con accompa- 
mento di canto e poi le sig.ne A. Santostefano 
Della Cerba, Giorgina Saffi, M. A. Annaratone, Cla- 
ra Mazzitelli, M. C. Canera di Salasco, lole Nérazzini, 
Luisina Annaratone e il sig. Ugo Ximenes recitaro- 
no con arte e con disinvoltura Le Oranti, scherzo co- 
0 in unatto di Nino D'Aspe. 
po varie danze spagnuole di Mis Bilsted, la 
Valentina di Salasco e 24 signorine cantarono 
in coro la Barcarola del prof. Tonizzo. 
Negli intervalli il concerto dell’82° fanteria eseguì 
no scelto programma. 
CONFERENZE A 
AI Lyceum. — Si avvertono le socie e gli invi- 
ri che il concerto della sig.na Koch che doveva aver 
ipò stato sospeso. 
) corr. alle ore 17 il prof. Lerche par- 
Dell'arte © della tecnica nella ceramica ». 
se 


Le feste di ieri al Quartiere Nomentano. — Ani- 

matissime sono riuscite ieri le feste popolari al quartie- 

tano. Nella mattinata hanno ivuto luogo la 

ica sul mezzo miglio e la corsa ciclistica 

neo e ritorno . In quella sono giunti: 

° Blasi in questa alla quale si sono 

ben 20 corridori, sono giunti 1° Luigi Ca- 

| Club Po, 2° Moscardì, 3° Gini. Hanno preso parte 

filamento i ricreatori Ruggero Bonghi Pestalozzi, 

XX Settembre. 
iratissimo in special modo il Ricreatorio Vit- 
:manuele che ha sfilato di corsa tra gli applausi 
roscianti dei presenti. 

Nel pomeriggio, nella Villa Mirafiori, hanno avuto 

20 molteplici feste popolari, una ricca pesca, l’al- 

i cuccagna, giuochi di prestigio, macchiette 

che, ece., Tra gli intervenuti notammo il cav. 

i Presidente dell’Associazione del Quartiere 

entano, Ugo Ximenes e signorina Pierina Ca- 

:ti del Comitato Esecutivo dei Festeggiamenti, 
slio Xmenes, Simoni e moltissimi altri ancora. 

inze impreviste ieri sera, all'ultima ora, 

ettero aver luogo le proiezioni luminose nel 


le di Porta Pia, Sono state rimandate a questa 
1 e a Domenica prossima festa dello Statuto, 
pes 
ore 17 - The di beneficenza a Villa Mirafiori a 
cio dell'erigendo © Ambulatorio Nomentano >; 
ore 19 — Riunione dei riereatori e delle fanfare 
nel piazzale di Porta Pi 
1 alle 24 — Proiezioni — Gare di luce — 
Mostra delle Mostre e musica nel piazzale di Porta 
Pia e nelle principali piazze del Quartiere. 

Ass. Archeologica Romana. — Ieri l’Archeolo. 
gica. come annunciammo, effettuò una gita a Frasca- 
ti ed al Tuscolo, illustratore il prof. Filippo Tam- 
broni, 

Più di 50 gitanti seguirono il simpatico oratore e 

audirono alla sua efficace narrazione degli avve- 
nimenti storici che al Tuscolo si legano. 

Domenica 1° Giugno, Ch. Ashby, direttore della 
British School, illustrerà per l'Archeologica la villa 
di Sette Bassi e quella dei Quint 

La tombola, — Ieri alle ore 18,30, în piazza del 
Risorgimento fu estratta la tombola di 3000 lire‘a be- 
neficio della Società contro l’accattonaggio e dell’e- 
dueatorio A. Baccarini. 

Furono estratti i numeri 6, 15,78,35.2, e vinse la 
quaterna di 200 lire il fornaio Gregorio Basili di a. 

abitan ja Sebastiano Veniro n. 5. 

Furono quindi estratti i numeri: 36, 50, 70, 17, 
62, 16, 77 e 1 e si ebbe un falso allarme di vincita; 
certo Paolo Rosadi, infatti si presentò dichiarando 
di aver vinto la cinquina. Ma si era sbagliato. 

Continuata l'estrazione col numero 42 vinse la 
cinquina il fornaio Antonio Capezzi, di 46 anni, abi- 
tante in via Labicana 47, da Montelanico. 

Seguirono i numeri , 57, 40, 85, 89 
5 41, 64, 26,28, e 19 ela prima tombo 

2000 lire fu vinta dall’usciere della clinica del pri 

mburini in via dei Penitenzieri 13, Nicola Montec- 
chi di 46 anni. 

Con l'ultimo estratto, il numero 22, la seconda tom- 
bola di lire 500 fu vinta dalll’inserviente del Montedi 
Pietà Francesco Gabbant, di 57 anni. 

SI CEDE AUTOMOBILE FIAT -12 H. P.— quasi 
nuova. Per le trattative rivolgersi: Garage Fiat — Via 
Calabria 48. 


Piccola Cronaca & 


feleiono: Redazione N. 12-87 - Ammin. 12-85 


dalle ore 


Tentato suicidio di un appa!tatore. — In seguito 
dissesti finanziari l'appaltatore Carlo Mazzanti 
dia. 65, ab. in via Merulana 118, ieri mattina, ver- 

), a Campo Verano ri esplose due colpi di 

ella in direzione del cuore. 
sportato al Policlinico, gli fu riscontrata ferita 
al quinto spazio intercostale sinistro, per cui il dott. 

Mariani che lo curò, lo trattenne in osservazione. In- 

lesso gli fu trovato un biglietto così concepito: « Piut- 

© che lasciare un nome infamato a’ miei fi- 
gliuoli, mi uccido ». 

Tentato furto in una tabaccheria. — Verso le 

‘© 3 dell’altra notte l’ebanista Romualdo Parapetti, 

19 ab. in via Cimarra 51 e lo stuccatore Alfredo 
oni, anch'egli di a. 19, ab. in via Cimrra 5 
un *pugno la vetrina della tabacch 
‘ilantoni în via Nazionale 63, tentarono di rubare 
delle illustrazioni a stampa del valore di L.25. Ma 

sorpresi dalle guardie di città Luigi Meschini e 

lio Tomasetti, si dettero a fuga precipitosa. Il Para- 

vò venne raggiunto ed arrestato. 

A colpi di rasoio. — Venne ieri mattina verso mez- 
zodi accompagnato all'ospedale di $. Spirito, dal sol- 
lato Antonio Postiglioni dell’81° fant., l’impiegatoda- 

rio Cesare Marini, di a. 45, ab. in via Tunisi 14, i 

poco prima nella sua abitazione, percì 
la una malattia incurabile, aveva tentato ucci- 
si colpendosi al colto ed ai polsi con un rasoio. 

i sanitari non si sono pronunciati sulla sua guari- 
gione. 

Cade in una fossa — Lo stuccatere Pio Andria di 

ab. in via Natale del Grande 8 ieri, verso le 2.30 
mentre transitava per il viale delle Milizie, all'altezza 
delia Caserma del Genio, cadde dentro una fossa sca- 
vata per farvi il cavo dell'acqua Marcia. I sanitari 
dell'ospedale di S. Spirito l'hanno trattenuto in os- 
servazione, avendo riportato escoriazione alla regio- 
ne glutea destra. 

Salvato da un barcaiuolo. — Perchè affetto, da 
nevrastei l'ufficiale daziario Dante Petrucci di 
a. 66, ab. in via Gioacchino Belli 26, ieri mattina si 
gettò nel Tevere dal Lungotevere Michelangelo. Ven- 
ne però fortunatamente tratto in salvo dal barcainolo 
Francesco Serafini, che l’accompagnò all'ospedale di 
S. Giacomo dove fu trattenuto in osservazione. 

Bambina investita. — Il carrettiere Giuseppe Ca- 
milli di a. 18, ab. al vic. S. Lazzaro 19, transitando 
ieri l’altro verso le 12.45 per il Corso d'Italia, investì 
la bambina Emma Gorga di a. 5 ab. al vio. di S. Co- 
stanza 3. La poverina ne ebbe fratturata la gamba 
destra, per cui i sanitari del Policlinico si riservarono 
il giudizio. 

Il Camilli è stato dichiarato in arresto. 


Arvasto per oltraggio. — Dagli agenti di P. SL 


9 ino è Stato ierì arrestato, pa 

Violenze agli agenti stessi, il Lac enpre Hi n 
Terenzi di a. 24 ab. alle case popolari di 
tronia. + 

| pericoli del gas, Nell abitazione di tal Pie- 
tro Serventi di a. 60, in via Monteroni 69, fu.ieri la- 
sciato inavvertitamente aperto un rubinetto del gas. 
Ad un tratto, però, essendo una persona entrata 
con un cerino acceso, avvenne una violentissima esplo- 
sione. Salvo danni insignificanti, non vi furono for- 
tamatamente altri incidenti. 

Aggredito da malviventi. — Iersera alle 20,45 
Antonio Damia, di a 65, ab. in via Germano Som- 
meiller 12, mentre rincasava, e precisamente sul pia- 
nerottolo dell'abitazione, fu aggredito da due giovi- 
nastri che l'avevano seguito fin dalla basilica di S. 
Croce. Afferratolo, gli rurareno la bocca e lomalmena- 
rono, quindi gli strapparono la catena d’oro del valore 
di lire 150 e l'orologio d’argento de'valore di lire. 16 

N Damia cercò gridare e difendersi con una chiave 
ma i rapinatori fuggirono. 

Inseguiti per lungo tratto dalla guardia municipale 
Montanari, i due protetti dall’oscurità si dileguarono 
‘verso Porta Maggiore. La rapina fu denunziata al 
commissariato dell’ Esquilino. 

— Iersera alle 20 in piazza Ponte Sisto fu arrestato 
il pregiudicato Alberto Ascani, di a. 25 perchè oltrag- 
giò e percosse la guardia di P. S. Vincenzo Caltagirone. 

— Ieri in via S. Sabina, le guardie di P. S. Zaccaria 
e Garao, sorpresero il pregiudicato Oreste Gaspari 
di a. 31 alloggiato aldormitorio dei cerchi mentre men- 
dicava in modo petulante. Invitato ad allontanarsi 
il Gaspari si ribellò e ferì con pugni e calci lo Zaccaria 
che riportò delle contusioni giudicate guaribili in g. 
8. Il Gaspari fu tratto in arresto. 

— Ieri alle 13 all'sola di S. Bartolomeo, venne 
arrestato Ernesto Feliziani di a. 18, perchè sorpreso 
a tuffarsi nel Tevere in costume adamitico. 

Non contento oltraggiò le guardie municipali. 

Per guarire dai dolori. — Pietro Caramini, di 
. 23, iersera alle 21 nella propria abitazione in via 
della Lungaretta 74, perchè affetto da dolori alla 

ida. tirandosi un colpo di rasoio 
destra. 

All’ospedale della Consolazione fu giudicato gua- 
ribile in g. 8. 


_ TEATRI DI ROMA 


Cosianzi. — La bella Risette ed Era ebbero ieri il 
solito esito folicissimo : tutti i principali artisti, con- 
tinuamente applauditi, furono più volte evocati al 
proscenio. 

Stasera si dà la prima rappresentazione della 
Principessa dei dollari, la graziosa e fortunata operetta 
di Leo Fall. Lattrattiva di questa ripresa è di molto 
accresciuta dal fatto che la parte di John Conder sarà 
sostenuta da Giulio Marchetti, l’artis 
di cui le intelligenti e fresche interpretazioni hanno 
sempre incontrato il più completo ed entusiastico 
favore del pubblico. 

Valle. — Ottimo successo arrise ad entrambe le 
rappresentazioni date Molti applausi e molte 
chiamate a Tina Di Lorenzo, al Falconi, al Pilotto, 
al Mari ed agli altri. 

— Stasera — come ieri annunciammo - avremo una 
serata di gala a beneficio della Pia Opera degli Ospizi 
climatici in collina sotto il patronato di numerose da- 
me e signorine, di cui ecco i nomi : principessa G 
stiniani-Bandini D. Maria, presidente; contesse: 
Bezzi Scali D. Anna, Paolozzi Maria, Sacconi Emma, 
Soderini De Frankenstein D. Marianna, Senni Elen 
marchesa Marignoli D. Flamini ‘ore Bianchi- 
Ricci Carlotta, Crostarosa Virginia, Gennari Adele 
Magnani Maria, Olivari Canessa Luigia, Silenzi-Dovi- 
zielli Giacinte, Silenzi Croci Virginia: signorine 
Croci Lina, Croci Gabriella, Lapponi Pia, Mattei 
Lori, Mattei Clara, Mattei Maria, Antonietta, Pa- 
triarca El 

Si rappresenterà Resa a discrezione di Giacosa, le 
cui parti principali sono affidate a Tina Di Lorenzo e 
ad Armando Falconi. 

Lo scopo benefico e il nome degli attori assicnrano 
uno splendido teatro. 

— Domani, martedì, andrà in iscena una novità 
molto interessante : 7! segrefo, di H. Bernstein. 

Nazionale. — La replica dell’/mboscata haottenuto 
iersera un esito simile a quello della prima recita. 
Tuttavia, anche dopo l'ultimo atto, che è il più infe- 
lice, il pubblico volle alla ribalta gli ottimi esecutori 
applaudendo calorosamente Maria Melato, il Betrone 
e gli altri. 

— Stasera ancora L'imboscata. 

Apollo. — Molto pubblico e molte acclamazioni al 
Conte di Lussemburgo ed a Santarellina, rappresen- 
tatesi ieri. e numerose chiamate a tutti gli artisti. 

Stasera, con Manovre d'autunno, lo spettacolo è 
in onore di Italo Bertini, che tante simpatie ha ri- 
scosse ultimamente con la felice e brillante interpre- 

le del Piccolo re. 

lì di ieri ebbero ottimo 
scro molti applausi. 
‘a si replica Er gendarme. 

Salone Margherita. — Spettacolo grandioso . e 

debuito di Lea Papiloni. 


Spettacoti di stasera 


— La Principessa dei dollari. ote 21. 
Resa a discrezione, ore 21. 
— L'imboscata, ore 21. 

Apollo. — Manovre d'antunno, ore 21. 

Adriano. — Er gendarme. ore 21. 

Quirino. — Spettacolo di varietà e cinematografico 
dalle 16.30 alle 23.30. 

Manzoni. — Spettacolo d’attrazione dalle 17 alle 23. 

Metastasio. — Compagnia napoletana — Spet- 
tacoli continuati, dalle 17 in poi. 

Salone Margherita, — Teatro di varietà, ore 21.30 

sara Umberto, — Teatro d'attrazione, dalle 17 
alle 23. 

Roma - Eden. — Spettacoli di varietà diumi, 
dalle 17 allo 20,30; serale ore0*ì. 

Acquario Romano. —Spèltacolo variato, dalle 
37 alle 

Sferisterio Romano. — (Via Anicne - fuori Por- 
ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 
ore 17. 


‘orddeutscher Lloyd di Brema 


servizio celere e regolare - Marsiglia, 


Alessandria d'Egitto - Marsiglia Na- 

poli, Alessandria d'Egitto. 

da Marsiglia da Napoli 

Prinz Heinrich 28 Maggio - 30 Maggio 
Prinz R. Luitpold 4Giugno -  — 
Prinz Heinrich 11» 1-13 Giugno 
Prinz R.Luitpold 18» 
Prinz Heinrich 25» 
Indirizz 

ROMA: Norddeutscher Lloyd, Bremen 
Via del Tritone 145-146-147 - Telof. 42-56 

Genova - Leopold Fratelii, Via Garibaldi 5 — 
Napolî - Norddentscher Lioyd Bremen, Via Ago 
stino Depretis 49-53 — Venezia - Fischer Re 
steiner suoe,, Piazza San Marco — Firenze - Nord- 
deutscher Liovd, Passage Bureau I. C. Ebhardt, 
17 Via Tornabuoni — Mileno.- Gio Corr. Meiss, 


Galleria Vittorio Emanuele — Palermo -. Angelo 
Tagliavia, 6-7 Corso Vittorio Emanuele 


«GIOCONDA,,; 
ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA 


— 


LIBERA IL CORPO 
E ALLIKRTA LO SPIRITO 


ce 


tuto, cito, jucunde... 
FELICE BISLERI & C. -MILANO 


Depositaria per Roma: Ditta G. ELLI, Via Mon- 
serrato, 61 


Ultime Notizie 


Relazione al Re 


Ieri S. M. il Re ha ricevuto i Ministri per 
la consueta relazione e firma dei deoreti. 


La Camera di ieri. 

Proseguita la discussione sul Bilanciodi 
Agricoltura, svolsero ordini del giorno gli 
on. Casolini, Dello Sbarba, La Via Veroni, 
Bouvier, Centurione, Zaccagnino, Dentice 
D’Accadia, Tovini, quindi parlarono il rela- 
tore on. Camera ed il Ministro Nitti dopo 
di che si approvarono tutti i capitoli del bi- 
lanci 
ORDINE DEL GIORNO DELLA SEDUTA D'OGGI 

1. Interrogazioni. 

Svolgimento delle seguenti interpellanze. 

Paniè, (Messedaglia, Rossi Luigi, Parodi, Abbiate, Girardini, 
Ronopera, Miliani, Buonini, Astengo, Montresor, Pastore, Di 
Bagno, Pescetti).— AI miniatro dei lavori. pubblici. - Se, in omaggio 
a manifeste ragioni di giustizia, intenda, tanto più di fronte alla 
notevole eccedenza attiva che presenta la Cassa pensioni, acco» 
gliere le domando di miglioramento dei pensionati anziani delle 


rrovie. fi 

Montà (Da Como, Camera). — A! ministro della guerra. — Per 
sapere se in seguito all'ordine del giorno formulato nell'ultimo 
convegno dei battaglioni volontari tenuto nello scorso marzoalia 
Spezia, non ritenga urgonto ed indispensabile addivenire intanto 
con opportune disposizioni ministeriali al riconoscimento dei 
baltaglioni volontari, accordando loro quegli steasi vantaggi 
dei V. C. A., già concessi di recente ed in modo suovessivo alle 
specialità dei volontari alpini e dei volontari Guides cavall 
tenuto conto che tali provvedimenti rispondono a vero senso di 
equità e di giustizia, non gravano in alcun modo sul bilancio dello 
Stato e contribuiscono efficacemente alla preparazione militare 
© alla difesa del paeso. 

Montù (Astengo). — AL ministro della guerra. — Sulla urgenza 
di provvedere alla costituzione organica dei servizi aeronautici 
per l'esercito. 

Zaccagnino (Magliano, Ciccarone, Cannavina). — Al ministro 
dei lavori pubblici. - Sulla nocessità di prolungare la strada pro. 
vinciale adriatica di cui nella tabella E della legge 23 luglio 1881 
n. 338, elenco III, n. 102, da San Salto, rettificando il tratto Va 
sto- vo, e da San Salvo verso il Molise, o Ja Capitanata 
verso il Gargano, per congiungere così le tre provincie anohe verso 
fl mare. 

Bonomi Ivanoe, (Cermenati, D'Oria, Buccelli, Rampoldi). — 
Al ministro del tesoro. — Por conosoero se, e con quali criteri il 
Governo intenda proporre una riforma della Cassa di previdenza 
degli impiegati dei comuni, delle provincie e delle Opere pio nel- 
l'intento di facilitare l'iserizione di quegli impiegati che si tro. 
vavano în servizio al momento della creazione della. Cassa, € per 
quali la gravezza dei contributi e la perdurante incertezza circa 
la misura dello pensioni, sono fondati-motivi di astensione da 
un atto di doverosa previdenz 


Îotizie parlamentari, 
Inchiesta palazzo di Giusti 
Domani si riprenderà alla Camera la discussione 
dell’inchiesta relativa alle spese di costruzione del 
palazzo di Giustizia. 
E ne di Trapani. 


La Camera discuterà giovedì l'elezione contestata 
del Collegio di Trapani (eletto Nasi Nunzio). 

La relazione dell'on. Morelli Gualtierotti, per la 
maggioranza conclude per l'annullamento; la mi- 
noranza (relatore Fulci) propone la convalidazione. 


{Ministero fnterno. 
Firma diMecreti 

Decreti firmati da S.jM. il Re nell’ udienza di ieri; 

Finalmarina (Genova) — Concentramento dell’ Ope- 
ra pia Bolla Lorenzo nella Congregazione di Carità. 

S. Angelo di Brolo (Messina) — Eremo di S. Eulalia 
— Trasformazione a favore dell'Ospedale Cortaca. 

Cupramontana (Ancona) - ‘Trasformazion della 
scuola pia delle fanciulle povere a favore dell’Asilo 
infantile. 

Approvazione degli statuti organici delle seguenti 
Congregazioni di Carità: 

Erenno Useria (Como) — Serra Ricò (Genova) — 
Boves (Cuneo) — Buronzo (Novara) — Motta dei Con- 


ti (Novara). 
Ministero Esteri 


(S) Madrid, 25. — L’Ambasciatore d’Italia si è 
intrattenuto iersera col Ministro degli Affari Esteri 
circa le trattative commerciali ispano-italiane. 


Ministero Colonie 


IL GOVERNATORE DELL’ERITREA. 
Oggi giungerà a Roma il march. Salvago-Rafgi, 
Governatore della Colonia Eritrea. 


Ministero Guerra. 
NOTIZIE ALLE FAMIGLIE DEI COMBATTENTI 

Il Ministero della Guerra, confermando le 
disposizioni emanate nel marzo 1912, avver- 
te che le notizie riguardanti le perdite dei 
militari che fanno parte delle truppe dislo- 
cate nella Libia vengono da quei Corpi, di 
staccamenti e servizi trasmesse DIRETTA- 
MENTE ai Comandi dei depositi.e dei Corpi 
ai quali detti militari appartenevano in Ita- 
lia. 

A questi ultimi pertanto le famiglie deb- 
bono UNICAMENTE rivolgersi per notizie 
relative ai propri congiunti poichè essi hanno 
per i primi tali notizie. 

Ministero Finanze. 
Firma di decreti. 

All'udienza reale di ieri, il Min. delle Finanze ono- 
revole Facta ha sottoposto alla firma sovrana: 

Legge riscossione dazio consumo sui liquori e 
sulle bevande alcooliche prodotti nei Comuni chiusi 
pel consumo locale; 

R. decreto che dà facoltà al Comune di Fauglia di 
applicare nel 1913 la tassa di famiglia. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Firma di decreti. È 

Trai decreti sottoposti alla Firma Sovrana dal Mini- 
stro della Pubblica Istruzione, sono i seguenti: 

Accettazione da parte della R. Accademia dei Lin- 
cei del legato disposto in suo favore dalla sig. Teresa 
Celli vedova Dutuit; 

Incarico alla Sopri dei monumenti in Pisa 
del rilascio dei nulla osta, per gli oggetti d’arte di fat 
tura non anteriore ai cinquant'anni che si esportano 
all’estero. 

Nomina del prof: comm. Camillo Brada a membro 
effettivo del R. Istitato Veneto di scienze, lettere ed 
arti di Venezia. 


popolare nell'Italia meridionale ed Isole, 
si è adunata il 21 corr, presenti gli on. Carle e Mendaia, 
i comm, Pironti e Corradini. 

La commissione ha approvato l'elenco dell’inden- 
nità straordinarie ai maestri fiati dal terre- 
moto nella provincia di Messina e l’elenco dei sussidi 
per assistenza scolastica nella prov. di Girgenti; ha 
concessi sussidi agli asili infantili di Vitulano, Circello, 
Matelica, Milis, Passo di Tregia, Sarnano, Balsorano, 
Carsoli, Castelfidardo, Arcevia, Sinigaglia, Corinaldo, 
Montemarciano, Cupramuntana, Rosara, Monsanvito, 
Lipari, Oriolo Romano, Carbognano, Licenza, Per- 
cile, Marta, Mentana Castelchiodato, Viterbo (Ed- 
mondo De Amici), Morcone, Castel' Raimondo, Porto 
Recanati, San Lussurgio. 

La Commissione continua le proprie sedute. 


_ Informazioni estere 


LA QUESTIONE ALBANESE 

(S) Parigi, 25. — A proposito della delimitazione 
dei confini dell'Albania l’Echo de Paris dice che la 
notizia pubblicata da un giornale italiano, secondo la 
quale la Francia si disinteressa dalle rivendicazioni 
elleniche dell'Epiro, è priva di fondamento. Ciò che 
è esatto è che in seguito alle conversazioni avvenute 
al Quai d'Orsay, i Governi francese ed italiano hanno 
espresso il desiderio che vengano evitate le polemiche 
dei giornali, ma la delimitazione dell’ Albania non ces- 
sa per questo di rimanere un problema europeo che 
le*Potenze della triplice intesa non potrebbero accon- 
discendere a vedere risolvere in via incidentale. 

NEL MAROCCO. 

(S) Algeri, 25 — Undispaccio da Ugida pubblicato 
dai giornall dice che il campo di M. Coun avrebbe su- 
bito un nuovo attacco dai marocchini. Questi sono sta- 
ti respinti ed hanno lasciato 25 morti sul terreno. I 
francesi hanno avuto una diecina di morti. 

LA STRADA CARROZZABILE 
DEL SEMPIONE. 

(S) Briga, 25. Da oggi è aperta la strada del Sem- 
pione per vetture e per automobili. LI 
COMPLOTTO CONTRO LA VITA 

DEL PRESIDENTE GOMEZ 

(S) Willemstad, 25. — Secondo dispacci da Cara 
cas, un complotto è stato scoperto contro la vita del 
Presidente Gomez. Sono stati operati arresti di nu- 
merosi uomini politici. 


Conflitto balcanico 


FRA ALLEATI. 


(S) Parigi, 25. — L’Echo de Paris, ha da Vienna: 
Si conferma la conclusione di un accordo greco-serbo. 
La flotta ellenica sta per lasciare Salonicco per recar- 
si a fare una dimostrazione navale dinanzi a Cavalla 
© Dedeagac. Si ritiene d’altra parte che la Bulgaria 
farà concessioni che eviteranno una nuova guerra 
balcanica. 

(8) Parigi, 25. — L’ Echo de Paris dice che gli in- 
cidenti greco-bulgari si svolgono in una regione lon- 
tana dagli altri territori occupati dai greci e non hanno 
alcuna influenza sulle amichevoli relazioni fra i due 
paesi. 

BULGARIA 

4 (S) Sofia, 25. Una nota ufficiosa dichiara che le 
informazioni diffuse circa um preteso ammutinamento 
di un battaglione bulgaro, i soldati del quale avreb- 
bero voluto essere congedati, e circa l'arresto di due 
soldati e di sei ufficiali nel momento nel quale taglia- 
vano i fili del telegrafo da Salonico a Langaza sono 
inventate di sana pianta. 

+ (5) Salonicco, 25. I Mussulmani della regione 
di Seres, Drama, Cavalla, Demir Hissar, Dedeagatch 
e Adrianopoli sono stati invitati dalle autorità mi- 
litari bulgaro ad entrare nell'esercito bulgaro. 

Dopo discussione, i Mussulmani hanno dichiarato 
di essere pronti ad adempiere ai loro doveri militari 
nell'esercito bulgaro, a condizione però di non essere 
obbligati a combattere contro i loro correligionari. 


UN ALTRO PIROSCAFO AFFONDATO 
DALLE MINE A SMIRNE 

(S) Costantinopoli, 25. — Le prime voci secondo 
le quali nella catastrofe del piroscafo Nevada nel porto 
di Smirne sarebbero periti trecento passeggeri non 
sono confermate. 

Sembra accertato che a bordo del Nevada si tro- 
vavano 200 passeggeri e che se ne salvarono ottanta, 

(S) Costantinopoli, 25 — La catastrofe del Nevada 
è avvenuta presso la località ove si trovava il Senegal 
e fuori della zona pericolosa. Questa circostanza fa te- 
mere che alcune mine si siano staccate. 

Il capitano del porto ha vietato alle navi di entrare 
nel porto di Smirne, e di uscirne fino 4 nuovo ordine. 

1 passeggeri del Nevada erano per la maggior parte 
profughi meharirs colle loro famiglie che si recavano 
ad Adalia. Vierano bordo circa 270 persone. 

Tra i salvati si trova il capitano. 

(S) Smirne, 25 — Le imbarcazione del Sénégal e del- 
l'inerociatore Bruiz che hanno cooperato al salvatag- 
gio dei passeggieri del piroscafo Nevada hanno raccol- 
to 73 persone. Una imbarcazione inviata dall’inero- 
ciatore Exeter presa în un gorgo provocato dalla esplo- 
sione delle caldaie, si è capovolta. Tre marinai che la 
montavano sono annegati. È 

<(S) Londra, 25. Secondo un dispaccio da Smirne 
al Lloyd quaranta persone sono state salvate nella 
catastrofe del Nevada. 

+ (S) Costantinopoli, 25. Tutte le navi hanno avuto 
l'ordine di evitare Smirne. 

Secondo gli ultimi dispacci ufficiali ricevuti dalla 
Porta, i passeggeri del Nevada erano centoventitre dei 
quali ottontatre sono stati salvati. Il rapporto del 
capitano del porto di Smirne fa ricadere la responsa- 
bilità della catastrofe sul comandante del Nevada, fl 
quale agì contrariamente alle nuove istruzioni per 
la navigazione nel porto. s 2 

Si assicura che la Porta è disposta ad ammettere di 
indennizzare la compagnia francese proprietaria del 
Senegal, ove l'inchiesta stabilisca che il capitano della 
nave non ha responsabilità nell’accidente. 

4 (S) Costantinopoli, 25. Si dichiara ufficialmen- 
te che il Nevada ha urtato a Sona contro una mina 

vrchè non Îiscì per il passaggio libero. 
pura VAGO gelo. la Dave seguiva la linea 
del passaggio libero. 

Si teme che le mine siano state trasportate dalla 
corrente, per modo che il pericolo perla navigazione 
è grande. Nessuna nave entra o esce più dal porto 
di Smirne. 

Gli agenti di navigazione di qui chiederanno allo 
nissioni straniere di intervenire presso la Porta, 

chiedere le misure necessarie. 
PSA nave russa fin essendo trattenuta a Smirne, 
TAmbasciata di Russia è intervenuta presso la Porta 
© ha chiesto che siano tolte tutte le mine. 

1l numero esatto dei passeggieri del Nevada anne- 
gati non è precisato,. I superstiti sarebbero sessanta. 
il comandante del Nevada è salvo. 

La identificazione delle vittime è impossibile. 


FRANCIA peri 


CONTRO LA FERMA TRIENNALE. 

(8) Parigi, 25, — Fin dall’1,45 del Samedan: 

cortei di varie corporazioni arrivano con le bandiere 

spiegate ai Prati di Saint Gervais,ave deve aver luogo 
il comizio contro la ferma triennale. 


(S) Parigi, 25 — La dimostrazione aî Prati dî Sdi 
Gervais si è svolte in mezzo a numeroso concorso, sen- 
za gràvi incidenti. te 

Alla fine del comizio è stato prece” 
mazione un ordine del giorno di protesta contro 
ma triennale e il mantenimento della clazse sotto le 
armi, 

Intorno alle tribune degli oratori i dimostranti fir- 
mavano petizioni contro la ferma triennale. 

A ciascuna tribuna parla un oratore. Tutti prote- 
stano contro i progetti militari, che intaccano 
affermano essi, l’unità morale della nazione, 

Tl deputato Grossier dice che la proibizione da parte 
del Governo della dimostrazione al Père Lachaise non 
ha fatto che accrescerne l’importanza. In Germania, 
egli aggiunge, si dice a tutti i tedeschi che sono i pro- 
letari francesi che vogliono attaccare la Germania e in 
Francia si dice invece che sono i proletari tedeschi che 
vogliono attaccare la Fransia. E' questa una duplice 
‘menzogna che bisogna distruggere. 

Jautés, lungamente acclamato, dice che i socialisti 
lottano per la Francia , per la Repubblica 6 per il 
mondo e vogliono evitare la lotta fra 

Dopo il discorso di Jaurés, è stato approvato per 
acclamazione un ordine del giorno comune. L'ordine 
del giorno dice che il popolo di Parigi protesta contro 
i progetti militari la cui efficacia per la difesa nazionale 
ela precipitazione colla quale si è voluto farli disoutere 
non sono giustificate. 

L'uscita dal comizio si è poscia effettuata lenta- 
mente. 

+ (S) Parigi, 25. Stasera alle 11 il giudice istruttore 
Drioux ha firmato vari mandati di perquesizione 
che saranno eseguiti nelle prime ore del mattino in 
connessione coll’organizzazione delle dimostrazioni 
avvenute în vario caserme. 


TURCHIA 


(S) Costantinopeli, 25. — Il Debito pubblico ha 
versato al Governo ottomano nella decorss settimana 
una anticipazione di 200.000 lire turche. 

Il direttore Pissard parte martedì prossimo per 
Parigi per seguire i lavori della Conferenza finanziaria. 
Il Governo ottomano non ha inviato istruzioni ai suoi 
delegati di accettare le modificazioni proposte dagli 
alleati al testo dei preliminari di pace. Esso si attiene 
al testo redatto dalle Potenze. 
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HIPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
VPARIPFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-64 


CAPELLI | 


barba, baffi, crescono a meraviglia, conla RICININA, |! 
prodotto razionale scientifico, da non confondere col 
segretume degli imbroglioni. Guarisce: calvizie, alope- 
cia, forfora. Attestati veri di prova gratis dalla fabbrica 
Lombardi e Contardi, Napoli, Via Roma, 345. Effica- 
cia garanrita. 
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ico] s le Case 
dalle 10 she 14, o eretriale vi S Giuseppe a Capo 


19. Borgiono, p, di Spagna 48, dalle 10 alle 13, (Il permesso dal 
Segretario dj Propaganda Fide). 

CATACOMBE — di 8. Agnese, v, Nomgntana (Il permesso dal 

rettore della chiesa omonima) dalle 9 alle tramonto. 

Td. &. Sebastiano, v, Appia Antica dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, x. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 

TOMBA DI CRCILIA METELLA v. Appia Antica, dallo 9 al 
tramonti 

VILLA UM TO 1 fuori porta del Popolo dalle 7 a) tramonto, 

Id. Pamphili Mori Porta S. Pancrazio dalle 14 al tramonto: 

INGRESSO LIRE UNA, 


VATICANO. abcraso ; SI 
fso ve. delle enta viale dei Giardini. 
dalle 10 alle 15," A oofameita sla 


1d. Museo di Sculture Antiche, 

19. Gallerie dei Candelatri, degli Arazzi, delle Carte Geografiche, 

7 delle Maschere, Cappella Sistina, Stanze e Boggie di Raffael- 
lo. Cappella del Bento Angelico. (Ingresso libero Pultimo sa- 
bato d'ogni mese.) 

Id. Borghese, vil: Umberto I, dalle 12 allo 18, 

Td. Nazional,, p. dell» Terme 15, dalle 10 alle 16, 

Id. Etrueca. Palazzo Papa Giolio' (fuori lel Popolo via 
Aso Seo) dalle 19 lle 6,00. Porto del Popalo vi 

19. Hireheriano x. del Collegio Romano, 27, dalle 10 alle 16, 

19 Preistorico ed Etnografico, v. del Col'egio Romano 27. dal. 
le 10 aile 16. 


Bronzi, Etrusco, Numiematico e 
lio dalle 10 alle 15, 
+4 dalle 9 alle 15° 
19. d'Arte Antica e Stomxe, v. della Lungara 10 delle 9 alle 15 
1d. d° Arte Moferna pal. dell’Esosizione dalle 8 alle 14, 
Id. Baerberini, v, Quattro Fontane, dalle 10 alle 17. 
Ia. Capitolino di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15. 


TABULARIO E TORRE CAPITOLINA v, del Campidoglio 
dalle 10 alle 16 


FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI v. S, Teodoro 16 dalle 9 a] tramonta. 
MAUSOLEO ADRIANO Crstel S. Angelo» dalle 10 alle 16 
TERME DI CARCALLA p S. Sebastiano dale ore 9sl tramonto, | 
CATACOMEE di 9 Calisto. v. Appia Antica 33 dalle 8 alle 18, 
10. S Domiila è Petronila, v. Sette Chiese 22 dalle 9 al | 

ALAZZO DELLA FARNESINA v. delia Langara 229 dale 

10 alte 15% 
INGRESSO 60 CENTESIML 


| S. Oreste 


ANTUQUARIUM v, Sì. Gregorio I dalle alle 17. 

COLOSSEO Galirie suzeriori dalle 9 al tramonto. 

COLOMABRIO DI POMPONIO HILAS, v. porta S. Sebastiano 
12, dalle 0 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v- porta S. Sebastiano dalle 9 


alle 17. 

CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37 dajle 7 al tea» | 
monta, 

pe ca 


Neurobiogeno 


ENERGICO DEPURATI VO DEL SANGUE 
FERRO-CHINA E NOCE VOMICA 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


‘Ho prescritto il Ferro China Rosati in casi di 
Oligoemia con atonia di Stomaco ed Anoressia; 
l'efficacia del rimediosi fece manifesta per il miglio. 
mmento della sanguificazione ed il ris I 
dell'appetito. Le inferme lo trovarono di gusto gi 
dovole e di facile tolleranza. 

Boma, 13 Agosto 1901. 
Prof. Comm. Ettore Marchiafava. 
Medico Consulente di S.$. PioX 
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PARTENZE DA ROMA per 


Frascati: Ogni ora dalle 6 alle 20. 
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i Ven Bivio Grottaferrata-Marino: 
ì- 1 - 16.21 - 18.21 20.21 
Gandolto-Marino 
17.42 - 9.42 - 11.42 - 13.42 - 15.52 - 17.42 - 19.42. 
PARTENZE PER ROMA da 
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Marino-Grottaferrat: 
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Marino Castel Gandolfo- ano (a piazza Ve- 
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19.55. 
FRASCATI-GENZANO 


Da Frascati per GÉnzano: Ogno ora dille 7 alle 21 
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VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA 
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Ferrovie Francesi 


PARIGI - LIONE - MEDITERRANEO 


STAZIONI TERMALI por lo quali fa servizio 


la detta Società 
VICHY- AIX-LES-BAINS ET 


EVIAN-L 
BAINS, lo tre più i id 


g ra Indipendente. 
la passeggiate în luoghi incante‘ 
queste città offrono ai loro visitatori tutte le. pri 
delle pie nari magnifici casini con sale da | 
giuoco e di lettura, teatri, compagnie d’ pera i | 
sica e di prosa, circoli, ecc. © iter Vo 

‘Treni giornalieri fanno jl servizio per queste sta- 
zioni durante la stagione balnearia. 

Il treno Vichy-Express percorre in cinque ore 
la distanza da Parigi a Vichy; il treno Sa 
Express in otto ore Ja distanza da Parigi ad Aix- 
les-Bains ed in dieci ore quella da Parigi a Evian. 

Gli orari delle partenze di questi treni sono portati 
® conoscenza del pubblico a mezzo di manifesti spe- 
ciali ed il Libretto-Guidn-Orario P. L. M. è venduto 
# 0.60 in tutte le stazioni della rete. 
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Roma Trastevere - Viterbo, — Partenze da Roma | 
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iterbo - Roma Trastevere, — Arrivi ore: 
8.10 — 13.13 — 19.20 — 22.12 
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Ul — Padova — Palermo - Parma - Pe 
Pisa- Roma - Saluzzo - Sassari — Savona - 
Sestri-Ponente - Torino - Udine - Venezia- 
Verona — Vicenza. 


Servizio Cassette Forti (SAFES) e Gasse Fort! | 


per la custodia di 'litoli, Documenti, oggetti prezio- | 
si ece., in locale apposito protetto da doppia corazza- 
tura di acciaio e rispondente sotto ogni rapporto ai | 
più ampi requisiti di sicurezza. I 

Le cassette e casse forti portano serrature speciali 
che non funzionano se non col concorso contempo- 
raneo dell'abbonato e dell’incaricato della Banca, 
All’apparato che copre la serratura l’abbonato può | 
applicare un lacchetto suo proprio. 

L'abbonato ha facoltà di rilasciare delegazione per 
l'uso della Cassetta o Cassa forte. 

Gli abbonamenti si fanno anche a nome di due per- ! 
sone. è 

ll anal o 

Prezzo delle Casse Forti 


PERIODO 

Piccole Medie’’1Grandi 

ui 6 0 

» 8 2 2 

» 18 30 

» 20 0 45 

Per la custodia di oggetti di grandi dimensioni co- 

me; 

Bauli, Casse, Pacchi, Valigie, contenenti argente- 

rie, oggetti d’arte, documenti, ecc., la Banca ha isti- 

tuito uno speciale servizio di custodia in altro appo 

sito locale pure corazzato e costruito secondo i più 
recenti sistemi di sicurezza. | 


Per gli avvisi economici 
RIVOLGERSI ALL'AMMINISTRAZIONE 


ASMA bronchiale uricemica 
te IL 
Enfisema polmonare 
ARTERIOSCLEROSI 
varici 
.TUMORI_ANGIOMATOSI 
NEVROSI DEL CUORE 


si curano cor sistemi più moderni 


Istituto Kinesiterapico 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
IL PIU” COMPLETO DEL MONDO 


Direzione sanitaria: 
Concetti prof. L. 
Ferraresi prof, P. 
Marchiafava. prof. E. 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio. 


SCHIARIMENTI GRATIS 


i indiscutib . li di economia e 


funzion 
E A PROPORZIONALE CONSUMO D’ACQUA 


| —{ Con LA STAGIONE )- 
Anno 


ENARI 


Società Trasporti Fratelli Gondrani 


SOCIETA’ ANONIMA - Capitale L, 2,000,000 interamente versato 
Via S. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via &. Sqivestro 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio - Garde-meubles 


NSOR 


ALCONI rhovara = 
pe; loma ing. Cario 


inn ALCONI 


Ivioleschott, Via Voltnrno 58 
amento su au: 


aleiazi 
= BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


altro sistema 


e_N 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Societa anonima — Capitale Sociale L. 130,000,000 — ii 


‘amento versato, 


Fondo di riserva ordinario L. 26,000,000 — Fondo di riserva straordinario LL 21,000,008 
Direzione centrale: MILANO. 


Filiale all’estero: Londra. Filiali nel Regno: Alessa 


dova, Palermo, 
0, Udine, Veni 


ia, An Î, Bergamo, Biella, Bologna 
la, Como, Firenze, Ferrara, Genova, Livorno 

rma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo 
ia, Verona, Vicenza. 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA. 
Via del Piebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


2 L 20 
» 30 
» di 
» 


1 
Il 


OGNI ANNO. 


L4L8L 
» 
» 
» 


1 mese 3mesi 6mesi 1ann 
» 
» 
» 


Lettere di credito. 


e Casse Forti (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


Formato 


Cassetteforti=piccolo 
—medio 
» grande 
forti 


Servizio Cassette Forti (Safes) 


UN ANNO 34,% 
LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O Pi 3 
INTERESSI PAGABILI SEMESTRAIM EN- 
TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 


Buoni fruttiferi * 3%, 31 3.314 % secondo la 


Apertura di crediti liberi e documentali sup 


Eratuito di cedole estratto pagabilt a 
per | signi 


di titoli. 


Y9 MISOdep OIZIALOS 


Opezzesoo 0|ed0j oxisodde uj ejpojsng 


Meiio3Ins è isnigo ‘990 ‘iysora ‘osseo ‘inug 


correntisti e per f 


nati alle cassette. 
UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compra-vendita di valute metalliche - Biglietti di Banca esteri — chéques © tratte sull'estero 
Titoli dello Btato e Valori. 


CREDITO ITALIANO 


OPERAZIONI DELL'AGENZIA G | 


83.35 — Piazza Cola di Rienzo — 33-35 
DEPOSITI FRUTTIFERI 


Gonti Correnti all’interesse del 2, %. 

Disponibilità: L. 30.000 a vista; L. 100.000 con 
ungiorno di preavviso; L. 200.000 con 8 giorni; som- 
me maggiori con 5 giorni. 

Conti Correnti all'interesse del 2 314 %. 

Disponibilità: L. 3.000 a vista; L. 5.000 con un 
giornodi preavviso; L. 10.000 con 3 giorni; somme 
maggiori con 5 giorni. 

Libretti di Risparmio al23:4%. 

Disponibilità: L. 3.000 a vista; L. 5.000 con un 
giorno di preavviso L. 10.000 con 5 giorni; somme 
miaggiori con 10 giorni. 

Libretti di Piccolo Risparmio al 3%. 

Disponibilità: L, 1.000 a vista: somme maggiori 
con 10 giorni di preavviso. 

Libretti di Depositi vincolati: di anno in anno al 3 14 
%: di due anni in due anni al 354 %. E” in facoltà 
del depositante di effettuare in aggiunta a quello ini- 
ziale, altri versamenti j quali si ritengono vincolati fi- 
no alla scadenza deldeposito iniziale egodono dello 
stesso interesse. Gli interessi sono prelevabili in qual- 
siasi momento dopo la maturazione. I libretti vengo» 
no rilasciati gratuitamentee possono essere al porta- 
tore oppure nominativi scelta del depositante. Tut- 
ti gli interessi sono netti da qualsiasi ritenuta; quel- 
li su conti correnti e Libretti vengono capitalizzat- 
semestralmente, al 30 giugno e al 31 dicembre di o- 
gni anno. 

Buoni Fruttiferi a scadenza:da3a l mesi al3 14 per 
cento, da 12 a 23 mesi al 344 %; e due anni ed oltre 
a13 314 %. La Ban*a riceve come versamenti in 
contanti assegni e «figlia bancari, fedi di credito, 
sartoline-vaglia e cedole scadute pagabili sulla piaz- 
2a ancorchè non esigibili alle sue casse. 

OPERAZIONI DIVERSE 

L'Agenzia: 

Incassa cambiali sull'Italia e sull’Estero, cedole e ti- 
toli rimborsabili. 

Rilascia gratuitamente all'atto della richiesta asse- 

gni sulle princiapli piazze d'Italia. 

Emetto assegni su piazze stero ed effettua versamen- 
t telegrafici sia in Italia che all'Estero, 

Cambia valute metalliche e biglietti di banca esteri. 

Gompra e vende cambi (divise estere) e titoli. 

Riceve In deposito e custodia: î 

‘Titoli di ogni specie verso il dirittodi csnt.25 9%, 

calcolati sul valore reale, per semestre o frazione, Le 
iano Gilaaca 
favore di terzi. 


Orario di Cassa dalle ore 10 13 


Il Fornello “ Economico ” 


a due fochi con rosticciora 
L. 25 a contanti -— |. 1.15 in 24 rate 
Non deve mancare più nelle piccole famiglie 
degli Ain della 
Società Anglo-Romana 
MAGAZZINI DI ESPOSIZION © VENDITA 


25 VIA TRITONE 
VIA ANCONA 23-85 


Ì 
Ì 


il 
| 


ll 
[ 


Possono anche portare vincoli îm 


Bagni medicati - Solforosi 
Alcalini - Salsoiodici 
Fanghi naturali 


Facilitazioni per abbonamenti 


ISTLTUTO KINESITERAPICO 
Via Plinio N, 1 - Roma 


= ——————————__=3 
AVVISI ECONOMICI 


h° CATEGORIA 


25 parole, L, 1 - In più di x5, Cent. 5 cal, 
Serle, I ix Ta più di 35, Vem. 5 cal, 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 - In più di 85 Cent. 5 cadauna 


PORTO D’ANZIO, affittansi cinque camere e 
cucina in splendida posizione con gran balcone 
sul mare pei mesi di maggio, giugno, luglio. 
(Telefonare 86 - 36, dalle 13 alle 17) 
A SAN VITO ROMANO, a due ore da Roms 
m. 700 di altezza, affittansi villino e pianocasa 
in posizione incantevole fra boschi di castagni e abe- 
ti 


Trattative: piazza Costaguti 14 p. 2° 


I° CATEGORIA 


25 parole, Cent. 75 - In più di 25, Coni, 5 caù 


AgSoistaTE SCELTI TACCHINI, ANITRE, 
\GALLINE Polli, Piccioni, Quaglie e Conigli dai 

fratelli De Tomassi via de Crescenzi 31. Fornitori dei 

principali Alberghi, Istituti Religiosi e Ristoranti 

dee 

III° CATEGORIA 
#5 parole Cent. 50 - In più di 35, Cont, 5 cad 
#5 parole Cent. 50 - In più di 35, Cent. 5 cat. 


CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO, d 
doni so echi via Arsooeli 


OI =——————ÈÉÉ———"<<i 
D’ AFFITTARSI 4 


D UFFICIAFE SOLO alfittasi per L. 35 met 
Asti, camera da letto e salottino. Visibile -dal mat 
tino alle 16. Vis Panisperna 104. 

TA CIMARRA 37 p. p. affittasi presso persona su 
ei een 


| condue letti, per ‘marito e moglie o per signorsi 


Rivolgersi dalle 8 alle 14 


Stabilimento Tip. del“ Popolo Bamanoy 
°° Carta dello Cartiere Meridionali 


‘proposero ail 
per discuter: 


penisola ba 
sione finanz 
Parigi 
stemazione 
bania — de 
E’ vero 
parte della 


miamo, poi 


dopo la firm 
ragionevole 
a tenere l’eg 


del resto si 
sul modo di 
tutte lealme 
riuscire ad ur 
to si riusci 
quanto più 
veniente, 


Nelle ulti; 
Libia alcuna 
politania e nel 
tre nella ori 
generale Sals 
territorio int 
suo piano e d 
eseguirlo con 


candidatura di ( 
Repubblica 

(S) Pietrobu, 
vato stamane 

(S) Berlino, 
lAmbasciatore d 
Nera. 

(S) Berlino. 
sono partiti 


klemburg S 
1 Sovrani i: 


bulgari 
no serbo. 
La dis 
® (5) Piot 
al palazz 
comandante e «li 
All’udien 
sig. Delca 
+ (S) Radat. 
generale Liaut 
+ (©) Bertind 
ha promosso il 
swick Luneburg 
+ ($) Berlin 
hanno presenti 
le loro felic 


